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La Guillem e Akram Khan 
in «Sacred Monsters» 
fra classica e Kathak indiano 

AL TEATRO OLINWICO 
PER RoMARTROPA 
E FILARMONICA 
ARRIVA UNA. COPPIA. 
Mara 
E STRA.ORDINAR1A 

If.11,NONIZO IN1 IATO 

LONDRA - «Sylvie Talks», nean-
che fosse la Garbo che si lascia alle 
spalle il cinema muto. Anche a Sylvie 
Guilleni è permesso unto, e per la prì-
tua volta, oltre che danzare, parla sul-
la scena. Forse per sinitizzare l'aureo-
la di «mostro sacro» che l'accompa7
gna, come un tempo era per Sarall fler-
ithardt o Eleonora fuse, Maria Ca l-
las. Mai ot Fonleyi - si capisce, sia-
mo a Londra - oggi perfino per Ma--
donna e í coniugi Beckharn. Per armi 
regina dell'Opera ballai di Parigi e, 
quindi; principale guest artist del Ro-
yal k3allet, la -Guillein 6 oggi forse la 
più celebre 'ballerina al mondo. «The 
Snperballerina of Our Time», la defini-
scono i giornali. «Sacied Monsters» è 
non a caso.il titolo dell'ultimo spetta-
colo. E il pubblico londinese non 
aspetta neingiCliO la fine per scattare 
in piedi in un nicrcciibile, esagerato, 
applauso. 

Protagonista, con lei, il coreografo 
e danzatore Akram Kalm, nato a .Lon-
dra da una famiglia originaría.del Ban-
gladesh, che con il suo lavoro fonde la 
danza contemporanea occidentale 

con quella claSsica indiana Kathak. 
Lin altro «mostro sacro» che amale 
sfide e non ama prendersi troppo sul' 
serio_ ln scena palla tanfo anche lui Cr
giovane é bello_com'è, confessa che-la 
sua preoccupazione è diventare calvo.. 
Scherza lei, abituata ad avere come 
partner î dauscur noble: «Siamo un 
duo bizzarro, di statura cosi differen-
te. Lui èpiccolo e scattante, io.alta co-
me ori asparago». 

Questa coppia d'artisti straordina-
da, quanto improbabile, sarà daini al-
l' t l novembre al teatro Olimpico ospi-
te dei Romaeuropa Festival e della Fi-
larmonica. La Guillem definisce «Sa-
cred Monsters» la sfida più grande, 
più umana: per entrambi. Passati í 
quarant'anni, la grande ballerina ha 

deciso di dare una svolta radicale alla 
sua_ Barriera: «lo amo la tradizione, 
ma nottpotevo- restare oltreul 'suo 

'ferii°. Quando invecchi *raggikingi una 
maturità, un'esperienZa...- Hai la Vo-
glia di vivere istante:per istante». A 
-differenza di molti coreografi della 
modera dance, intimiditi itsera-
Boo Akrani Khan. (che ha collaborato 
anche per il nuovo toni. della popstar 
australiana Kylie Mirrogue) ha accet-
tato di costruiee uno spettacolo per 
Sylvie. 

Fra confidenze e suggerimenti reei-
proci, in scena i due ripercorrono le 
strade della loro carriera per poi av-
venturarsi in un Viaggio nuovo, con la 
Guillem che si adatta alla forza e alla 
velocità. idi Khan, e lui Che si addentra 

:nel-mondo etereo del lillà. «È come ve-
dere là vera Sylvie sulla scena per la 

-prima volta», dice lui. Aggiunge lei: 
«L'energia di Akram è completamen-

. te differente dalla mia, ero consapevo-
le fin dall'inizio di addentrarmi in un.

ft_th. 

luogo. sconosciuto, fisicamente doloro-
so per me. Ma 1-io imparato a maneg-
giare la mia paura, ad adattarmi: il 
che è un grande passo per me. Abban-
donare qualcosa di squadrato, di ben 
saldo, di molto classico, per mettere il • 
naso fuori - Come bambini - e vedere 
se c'è gualcos'altro». 

L'inizio dello spettacolo è avvolto 
dal silenzio. La Guillem, dai lunghi ca-
pelli rossi, salta la corda, mentre 
Khan si esercita nei primi passi di dan-
za. Ognuno poi esegue un assolo -che 
riflette la disciplina in cui sono stati 

addestrati. Quello di Khan è Kathak 
puro: velocità, precisiOne e potenza, le 
braccia 'che accarezzano lo spazio, ac-
cellerazioni incredibili e calma con-
templativa. La Chtillem mostra il cam-
pionali() inflessibile della. danza -sulle 
punte, poi esegue uii assolo creato per 
leì da Lin wa i .-tri i n, celebralo diretto-
re artistico del Cloud Gaie Dance The-
atre di Taiwan. I due danzatoti, cir-
condati da altri compagni, racconta-
no i loro segreti, evocano le motivazio-
ni che li hanno spinti a evadere dalle 
rispettive. tradizioni, a prendere dei ri-
schi. Durante ditta  la . peformance 
nessuno di. loro abbandona la scena: 
ballano, suonano, chiacchierano, si 
appartano, anche tutto questo. fa par-- 
te dello spettacolo. E finalmente arri-
vail Momento eroico e forse sconside-
rato, la grande ballerina classica af-
fronta la danza Kathak sotto la guida 
di Akrarn Kahn, comincia con umiltà 
e antoírónia a smantellare la sua in'. 
magine di perfezione e di .mostro 
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ero. l~l gioyane 6 divertito, comprensi-
vo I a anche feroce, st muove attrono 
a lei con volocita.prOvocatoria, maneg-
gia il corpo dile; che a volte cerca di 
sfuggirgli con piroette 'di alta scuola. 
E alla fine assistiamo a un magnifico 
passo 'a. due, nel quale i differenti lin-
.guagg1 si fondono in un ritorno alla 
1)e1Iez a. 

Paolo Cie.rvone 
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MOSTRI SACRI 

Due momenti 
dello 
Spettacolo 
ideato dal 
giovane 
coreografo 
inglese . 
(originarlo del 
Bangladesh), al 
teatro Olimpico 
dall'U all'i 1 • -
novembre - 
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.Lageni6. viAlb chaàsitia  

romanticismo di Fisher 
e le rarità di Damer 

di LORENZO TOZZI 

SETTIMANA di ordinaria 
amministrazione per la 
musica a Roma, come di-
re «santa infamia e san-
za lode». Dopo il iris di 
tutto rispetto (Berlioz-
StrauSs-Mozart), calato 
da Antonio Pappano, 
l'Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia ospita 
ora la bacchetta dí Tvan 
Fische): (da sabato 11 in 
sala Santa Cecilia con re-
pliche lunedì 13 e marte-
dì 14) alle prese con la 
romantica Settima Sinfo-
nia del boemo Dvorak, 
coi brillante e pirotecni-
cc) Concerto. per violino 
di Bruch (solista d'eccel-
lenza Joshua Beli) e una 
partito ra sfaccettata del 
s'alati() Giovanni Soffi-
ma (Tempeste e ritratti). 

. Per la stagione cameri-
stica invece venerdì 10 
(sala Santa Cecilia) pro-
segue la titanica impresa 
di Andras Schiff alle pre-
se con l'esecuzione irite-

. orale delle 32 Sonate be-
ethoveniane per piano-
forte (ottavo concerto) 
con le ultime Sonate del 
Beethoven maturo e de-
cantato (ovvero le O1). 
1.09, 110 e 111). 

La Filarmonica, inve-
ce, in perfetta sinergia 
con il RomaEuropa Festi-
val, si affida questa setti-
mana alla grande danza, 

li violinista 
Josinia Bell 
da sabato 
ospite della 
stagione 
sinfonica 
dl Santa 
Cecilia 
con il 
direttore 
Ivan FIscher 

facendo affidamento su 
due «mostri sacri» come 
la straordinaria e duttile 
ballerina francese Sylvie 
Guillem e Akram 
originario del Banglade-
sh ma cresciuto a Lon-
dra e maestro di «fu-
simi» (dail'8 al Tea-
tro) Olimpico) e il titolo è 
proprio «Sacred Mon-
sters», una coreografia di 
Khan che ha debuttato 
in settembre a Londra. 

• Secondo appuntamen-
to domenica pomeriggio 
(Sala Sinopoli ore 18) 
con l'Orchestra di Roma 
e del Lazio sotto la dire-
zione di Mischa Damev 
in un programma che 
comprende tra l'altro la 
rara colonna sonora di 
Diinitri Shostakovic per 
il film muto sovietico 
«La Nuova Babilonia» 
(1929); ma anche il flui-
do Concerto per flauto 
(1926) di Cari Melsen 
(solista Davide Formisa-
no) e la prima esecuzio-
ne assoluta di «Ivlimesis» 
dei quarantenne Stefano 
Taglietti. 

Scorpacciata. di musi-
ca elettroacustica infine, 
per glí amanti del gene-
re, dal 6 all'O novembre 
(ingresso gratuito) al Go:-
ethe Institut di via Savo-
ia per il decennale del 
Cemat, una istituzione 
da sempre attenta alle 
espressioni del contem-
poraneo ín musica. 
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Balletto 

AI Rornaeuropa Festiva' Khan e Guillern in una prima nazionale, I'8 novembre, che mescola Oriente e 
Occidente. Un lavoro d'avanguardia senza dimenticare le lezioni dei classici. 
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1.a domanda è: intanto è dist -
mano essere una celebrità.? 
Quante imperfezioni, quanta 
bruciante quotidianità e quali 
emozioni bisogna abbandona-
re per essere nello star-system? 
-a attorno a questa domanda 
che parte il ragionamento di 
Sylvie Guillem e Akram Khan. 
Un interrogativo che anima Sa-
enti Mónsten, lo spettacolo in 
prima nazionale al teatro Olim-
pico di Roma, dall'S all'il no-
vembre, per il R.onmettropa 'e-
stiva]. Una partita che i due gio-
cano mettendo in campo l'eter-
na dualità tra maschile e fem-
minile, buio e luce, cielo e terra. 

DICEVAMO ; quale irreversibile 

perdita di umanità comporta 
essere un mostro sacro? 
L'espressione "monstre sacré" 
fu coniata in aancía. nel 190 se-
colo per definire celebrità del 
teatro come Sa rah Bernhardt. 
Segna la nascita dello star 
system, in cui pubblico e media 
attribuiscono status divino alle 
icone delle arti e dello sport. 
L'ipotesi più probabile è che i 
due danzatoti, che per la prima 
volta si ritrovano a dividere lo 
stesso palcoscenico, vogliano 
parlarci in prima persona della 

loro condizione. Perché, ciascu-
no nel suo campo, la Guillern e 
Khan sono due mostri sacri. Lei 
è una delle stelle del balletto, 

una vera e propria divinità dal 
carattere fiero e turbolento. 13 
stata la prima ballerina del 
grande RudolfNureyev, ha clan-
zato su coreografie create appo-
sitamente per lei da Maurice 
Béjarl. e la. sua fama ha viaggia-
to ovunque. Nella sua nazione, 
111 Francia, è un' autentica isti-
tuzione. Basti pensare che 
quando lasciò l'Opera Ballet di 
Parigi per il Rnyal Bailet di Lon-
dra, l'allora ministro della o:od-
i:tira francese, Jacques Lang, fu 

sottoposto a un'interrogazione 
parlamentare per spiegare co-
me fosse stato possibile consen-
tirle di spostarsi. Akram Khan, 
invece. è un anelonakistano di 

/3 

terza generazione. Raccoglie 
l'eredità del kathak, la danza 
mediorientale che per i suoi 
complicati, vertiginosi cambi di 
ritmo, i prepotenti giri e l'on-
nipresente tintinnio delle cavi-
gliere, viene considerata. una 
sorta di flamenco indiano. En-
trambi sono degli oiasiders. 

H od " li li i 
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Nessuno dei due si è fermato di 
fronte alle regole imposte dai 
loro generi di provenienza. Am-
bedue per questo motivo sono 

stati allo stesso tempo osannati. 
e criticati. Della Guillem si è 
elogiata, tanto quanto attacca-
ta, la tensione al nuovo, al con-
temporaneo e quella sua incre-
dibile elasticità che l'ha sempre 
spintafuori dalla rigida, abitua-
le compostezza. del balletto 
classico; Khan, invece, sin 
dall'inizio della sua carriera, ha 
rifiutato l'ortodossia del ka-
thak, imbastardendolo con la 
videoarte e con linguaggi mu-
tati dalle culture metropolita-
ne odi erne.11 palcoscenico che i 
due sono Chiamati a dividere di-
venta un territorio di sfida non 
soltanto per la loro attitudine a 

distruggere le regole imposte 
dalle rispettive tradizioni, ma 
soprattutto perché inevitabile 
punto di scontro fra due perso-
nalità fortissime, artisticamen-
te parlando e non solo. Una li 
nea, quella dei coriocircuito tra 
i due danzatori, che informa 
l'intero Orienti, uno dei cinque 
filoni in cui è articolato il Ro-
maeuropa Festiva! di quest'an-
no (gli altri sono: Arte e tecno-
logia, Vecchie storie e nuovi 
sguardi, Trasformazioni, Ni-
ghtline). 

NEGLI SPETTACOLI legati da 
questo fil rouge non solo si con-
frontano differenti identità ar-
tistiche, ma due vere e proprie 
maniere, quella occidentale e 
quella orientale, di rapportarsi 
alI'arte. L il palcoscenico diven-
ta il perimetro in coi artisti co-
me la Guillem e Khan sono im-
pegnati a riconoscere, l'una ne-
gli occhi dell'altro, il propria 
sguardo spaesato ma al tempo 
stesso complice di ambasciato-
ri delle rispettive culture, in-
contrandosi senza mai respin-
gersi. Un linguaggio comune è 
possibile, e l'artel'hagiàsaputo 
trovare molto prima dei politici 
e dei governanti. rr 
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Mademoiselle Non 
Incontro con la _danzatrice francese 
Sylvie in scena a Roma con 
«Sacred Monsters» lo spettacolo nato 
dall'incontro con coreografi) 
e halleririo indiano 
di ka.thak A.kramnan 

Laura Latadtilfi Roma 

S
ylvie Guillein ironizza sulla fama che 
l'ha accompagnata in tutti questi an-
ni. «Mademoíselle Non», conte è sta-
ta definita all'inizio della stia carriera 

quando abbandonò l'Opera di Parigi per di-
ventare la prima ballerina del Boyal l3allet di 
Londra e 1-160M-fra- interviste e apparizioni 
pubbhcbe, si racconta in Sacred MOnSiel-S. 

Prodotto da Roinael trotta Festiva' e dall'Acca-
demia Filarmonica Romana, lo spettacolo -
in scena da oggi fino alt' 11 novembre al Tea-
tro Olimpico di Roma - nasce dall'incontro 
con il coreografo e danzatore indiano di ka-
diak Akram Kban, con il quale Sylvie Guillern 
ha in comune il legame con la tradizione e il 
desiderio di spingere il proprio talento al-
l' est remo. 

Il titolo Sacred Monsters ha due significa-
li; da un lato indica la celebrità dei due in-
terpreti, dall'altro quell'arte che li ha porta-
ti a questa celebrità... 

Il titolo non l'ho scelto io. Ma comunque 
per ine il mostro sacro è il palcoscenico. Lo 
spettacolo in realtà é sul desiderio di ricerca, 
sulla necessità di imparare nella danza come 
nella vita, è formato da flash che sorto come 
diapositive. Ma parla anche della nostra rela-
zione con la tradizione, sia io che Khan infat:-
tí abbiamo una base tradizionale 'noli° forte 
anche se•lrii è rimasto più legato. 

Conte si è trovata a lavorare con una tec-
nica e lilla forma fisica cosi diverse dalla 
sr ari? 

Sono stata più io ad andare nella direzione 
di Aduni perché ovviarriet i te era più complica-
to far avvicinare lui alla danza classica. E non 
è stato semplice perché fisicamente lui è pic-
colo e molto veloce, mentre io sono alta, più 
lirica e i miei muscoli sono abituali a ~Vi-
olenti più lenti. P. stato fisicamente doloroso. 

La coreografia del suo solo è dl Un !Uni 
Miti che Invece si occupa di arti marziali. 

Lavorando sulle arti marziali ho imparato 
molte cose nuove, per la prima volta ho fatto 
meditazione. Il lavoro di Min si avvicina di 
più a irte rispetto alla danza kalliak di Khan, 

Min ha capito che venivo da un'esperienza 
diversa e ha trovato il modo di portarmi nella 
sua direzione 

Nello spettacolo usa anche la voce. Coi ne 
si à trovata sul esprimersi attraverso la paro-
la? 

è stato abbastanza naturale perché sono 
sempre stata attratta dall'interpretazione, in 
reali parlare è solo un prolungamento del-
l'espressione fisica. /Male quando facevo Gi-
sek quello dio esprimeva il mio corpo erano 
parole. Ecco, la parola senza gesti si avvicina 
al mio lavoro di prima. 

Questa ricerca dl nuovi linguaggi rii parte 
da sen pre del suo percorso artistico? 

Da molto tempo ho capito che la danza è 
qualcosa di più ampio della tradizione e la 
peisona che mi ha indicato questa strada, 
che mi ha aperto gli occhi, è ltudolph Nu-
reyev che è riuscito a portare degli elementi 
completamente aruitradizionali all'Opera di 
Parigi, il tempio della danza. 

Lei è fuggita dall'Opera che ha definito 

una gabbia dorato 
tacevo parte dt uu gruppo ben allei to da 

• Nureyev, ma a livello individuale non aveva-
mo scelta e io ne pativo. Per questo ho lascia-
ti) la compagnia, ma siccome nessuno se ne 
era mai andato prima, sono sembrata subito 
un'estremista. 

Alcuni critici l'hanno accusata di mettere 
troppa attenzione nell'estetica del movi-
mento piuttosto che nell'espressività del 
personaggio... 

Avevo delle. doli fisiche mai viste prima e 
ovviamente le usavo, così molti ne sono rima-
sti impressionati tralasciando di vedere il re-
sto. io mi considero come un adulto-bambi-
no che racconta delle storie. Nelle storie ci so-
no dei punti vuoti, degli spazi per cui non ci 
sono risposte, ho cercato di dare delle rispo-
ste e di comunicarle al pubblico. Se qualcu-
no non le ha viste non ci posso fare niente. 

Cosa pensa dello spazio dedicato alla 
danza nella programmazione italiana? 

Vista la reputazione di alcuni teatri in Italia 
si potrebbe fare di pili, ma per riuscire biso-
gnerebbe iniziare cambiando la mentalità. 
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"SACRE!) ~STENS" 

Guillem e Khan, 
miti che danzano 

.• i 

Sylvie Onillern e Alctrem Khan, al teatro Olimpico fino e sabato 

di CAROLINA STUPINO 

LONDRA - lin palco che 
sembra una caverna artica e 
due artisti messi a nudo, spo-
gliati del loro passato e dei 
loro vincoli, in cerca della 
loro essenza: Sacred Mon-
sten è la storia di due mostri 
sacri, Sylvie Guillein e 
Akram Khan, che si mettono 
a confronto e raccontano con 
ironia la loro taiga daliecostri-
zioni stilistiche imposte dalle 
loro rispettive diScipline, il 
balletto classico e la danza 
khatak. Nella sua ricerca di 
nuove coreografie e nuove 
sfide, la Guillem si è spinta 
più lontano che mai e in que-
sta produzione, in scena da 
stasera all'i I novembre al Te-
atro Olimpico di Roma per 
Romaeuro-
pa Festiva' 
con l'Acca-
demia Filar-
monica, lei 
e Khan si di-
mostrano 
due veri pio-
nieri, spin-
gendosi in 
un territo-
rio nel qua-
le prima di 
loro nessuno si era avventura-
to. Lo scopo dì Khan è di 
riflettere sullo stato di icona 
che il mito in qualche modo 
subisce. • 

La coppia balla, ma an-
che, wrprenden lei n ente, par-
la: Klian racconta della sua 
ricerca dì Kristina e della sua 
difficoltà ad accettare di di-
ventare calvo, la Guillem ri 
corda quando da bambina 
leggeva i fumetti di Charlie 

Brown in italiano e di come 
spesso sentiva un po' come 
Sally, uno dei personaggi, fi-
nendo per chiedersi se tutto 
aveva un senso. Khan e la 
Guillem mettono in scena tut-
ta fa loro vulnerabilità, ma 
anche la loro energia e deter-
minazione, come due prolb-
gin della danza uniti insieme 
nella ricerca' dí una nuova 
libertà di espressione artisti-
ca. 

Il loro viaggio di scoperta 
inizia con ima lentezza carica 
di tensione: sullo sfondo del 
set bianco glaciale disegnato 
da Shizuka 1 fari n, la Guillem 
appare immobile, i lunghi ca-
pelli rosso fuoco che le copro-
no il viso, con in mano una 
corda da saltare fatta di cam-
panelle. Le musiche di Philp 
Sheppard sono dapprima ip-
notiche poi travolgenti, con 
contributi diversissimi, dalla 
violinista avana-gardelva Bit-
tova al coni posi Core corso To-
ni Casalonga. La Guillem mo-
stra tutta la sua flessibilità, 
leggerezza e forza portentosa 
in una prima sequenza, alla 
quale fa seguito l'emozionan-
te solo khatak di Khan, che 
con l'incredibile ritmo dei 
piedi trasforma il suo intero 
corpo in una massa di energia 

ma sequen-
za i due si 
tengono per 
inallOelolo-

ro braccia si attorcigliano ed 
intersecano, sinuose e curve, 
in perfetta armonia. Ma la 
sintonia tra queste due creatu-
re diversissime non è destina-
ta a durare: i due iniziano a 
danzare un diletto staccato 
come due marionette in anta-
gonismo Ira loro. In una se-
quenza la Guillem usa la sua 
statura per intimidire il pro-
pri() partner, che a sua volta 
si spinge verso di lei a testa 
bassa, facendola indietreggia-
re e ~trarsi, finchè cade a 
terra, sconfitta. 

Ma infine, come due 
esploratori che si contendo-
no la conquista di uno dei 
due poli, la coppia si riconci-
lia e debide di percorrere in-
sieme l'ultimo tratto verso la 
meta. Dopo diversi errori e 
tentativi, i due "mostri sa-
cri"' raggiungono il loro sco-
po: riescono ad incontrarsi e 
a donare al pubblico e a loro 
stessi un momento di vera 
purezza artistica, una perfor-
mance in cui la danza profii-
ma di libertà. 

In scena all'Olimpico 
danzante. per il Romaeuropa 

Ma è quando la coppia 
inizia a bal-
lare insie-
me che la 
forza dei 
"mostri sa-
cri" final-
mente si 
sprigiona: 
in una pri-

Festival e l'Accademia 
Filarmonica 
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Due mostri sacri all'Olirribico per la Filarmonica Romana 
Un evento slcuPamente de 1:11111 pardei•e, questo al Teatro Oliropi• 
co 'di Fiume, nell'ambito della iMportante stagione sia della Acca: 
dar aie' Filarmonica Romane, che dall'ormai affermato a cOOOSCill-
LO Fest:i-vai fuma€urupa. Si tratte infatti cli Sylvie &MITI e Akram 
»ari, due varie proppi fnustri sacri della danza in un nuovo 
taco10 dal coreografo e danzatore in programma mercoledì 8 e 
venerdì 1O iovembre [ con, replicl ae giovati' 9 e sabato ) alle 
oi•e 21 al Teatro Olimpico. Questo i Rich() spettacolo "S'auree( Mon* 
sters". rappresenta una bellissima coreografia dell'artista india- • 

Akram i<han, dhe si. esibisce anche sul palcoacei iico dell'Olim-
pico con l'étoile francese Sylvie Guillmrn, in quello che si annuncia 
coma. tino dai più interessanti appuntamenti della stagione della 
Filarmonica itiorndria. SylvieBuillam e •Akrain Khari: è inedito, sor-
prendente ed entusiasmante questo nuovo abbraccio della dan-
za contai r iporanea. Lui originario del Banglacleah, cresciuto a 

una frizzante culktira lurrdirrosc. maestro di "fuSioni e con-
'fusioni", Come lui stesso ama definirle, tra danzectintemporanea 
ri Isati•lak indiano; lei priri.'a ballerina, etoile, favolosa interprete dei 
più grondi rasoli del repertorio, Virtuosa, vibrante, n aagnetiice. esorta-
Siva danzatrice contempOPEIOSEA, musa di coreografi coma &Siert, 
Forsyr,he,'Ek, Meliphant, per citarne solo alcuni. La coreografia di 
Khan "Sacred Monstars che Ilei debuttato al Sedler's Web di 

,Londra in settembre ed ora viene ospitata al Teatro Olimpico, è 
la perfetta sintesi del coni iLibio dei due artisti: "rnO5Lti sacri". L'in-
tenzione di .Kiitin è però- quella di 'Miei:tiare sullo. statua di icona 
che il mito in qualche mode siibisea. Giungendo al paroseismo, in 
un gioco di itS1;1`eall, il coreografo estrae l'essenza terrena del „i nostro" che reso divinis ed "extra-erclinario", obbligato a risposi:-
dere all'istanza della perfeziona, diventa per sé stesso mostruo-
so e disumano. Jnsúrnma, si sarà certainente compreso: un vero 
e proprio evento, lin grande spettacolo assolutarnente da non 
Perdere... 

(tranoo vivolia) 
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L'incontro raffinato e brutale 
fra Akram 'Clan e Sylvie 

. o. 

L'idea forte di «Sacra Monsters», balletto bifronte 
interpretato da Sylvie Gulden] e Akram Khan, è l'incontro 
fra due civiltà., o per meglio dire fra Europa e India e 
dintorni. (in incontro fatto di appropriazioni e doni, dove i 
due partners si muovono l'uno verso l'altro, • 
impossessandosi della cultura contrapposta, facendone un 
mix che salva i concetti originali per modificarli, senza 
tradimenti, in qualcosa di diverso e di originale. Cosi la 
stella francese esce parzialmente dal suo mondo classico per 
immedesimarsi nello stile angloindiano di Akram Khan, che 
a sua volta cerca di far suoi i valori, diciamo così, più 
occidentali. L'immensa bravura dei due artisti, veri mostri 
sacri, rende l'operazione, almeno nella prima parte dello 
spettacolo - in scena per Romaeoropa e per l'Accademia 
Filarmonica al teatro Olimpico fino a domani davvero 
straordinaria. Poi il gioco si indebolisce, si pada, si scherza, 
senza quel colpo d'ala finale che lutti st aspettano, per 
esempio la fusione fra nomo e donna. E interessante 
comunque il tessuto musicale, con un complesso 
euroasiatico che esegue sulla scena brani ben confezionati di 
tradizione pop o indi), perfino con un prestito elisabettiano 
e quello stat e quei rituali kathak. che sono parenti forSe 
involontari del ra.p. ft complesso partecipa al balletto anche 
attraverso due vocalist e fornisce un supporlo utile ai due 
danza tori, soprattutto nei momenti di pausa. Sylvie Guillern 
si fa sempre ammirare per la sua tecnica e la sua fisicità 
(gambe inimitabili per l'estensione), per lo scatto e il vigore 
che esprime in sintonia con il multiforme Akrarn Khan, 
capace di violente contrazioni muscolari che si sciolgono in 
pose di bella plasticità. l due a solo iniziali, firmati da Un 
Ifwai Min per Guillem e Gauri Sharma Tripathi per Ak.ram 
Khare sono di singolare bellezza e seduzione, e 
basterebbero a clefrnire la cifra di urr balletto che è di volta • 
in volta raffinato e ingenuo, tenero e brutale. Non c'è 
dubbio, i due artisti si divertono, sanno come tenere avvinto 
il pubblico, ma irascurano sempre qualcosa, nel cerchio dei 

-ricordi e delle nostalgie, ovvero i colori indiani e le scarpette
di raso. Il loro moderno sarebbe stato più giustificato dalla 
presenza di icone antiche. Forse non ci troviamo di fronte 
alla coppia più bella del mondo, ma certo queste due 
divinità della danza non hanno, oggi, rivali. Il pubblico ha 
decretato ai «Mostri sacri» e ai musicisti un successo 
caldissimo. 

Mario Pasi 
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ent-Ehan 
che ri i o sacri 
Sergio Trombetta 
ROMA 

Un duo strabiliante appena visto a 
Roma con la stella della danza 
contemporanea anglebeggalese 
Akram Xhan intitolato Sacredlgon-
sters. Un altro duo in arrivo a 
Modena con l'acclamato coreogra-
fo e danzatore inglese Russel Mali-
phant intitolato rush. Due stagioni 
trascorse a portare in giro lo spetta-
colo Rise arid.full, sempre di Mali-
pliant, con Nl'ichael Minn e Wil-
liam Trevitt, due ex danzatori del 
Boyel TBallet. Ora è elilaro.. Pitl 
niente laghi e cigni, darne delle 
Gai:Celie e cenerentole per Silvia 
Guillern. La grande ballerina fran-
ceie, nominata ètoile a furòr di 
popolo all'Opèra di Parigi dei tempi 
di labereyev e Bogianclano quando 
aveva 19 anni ha cambiato definiti-
vamente pelle. Passaggio brusco 
dal claSsico al contemporaneo sul 
limitare del 40 anni? 

In una lunga intervista ~fis-
sione alle rivista inglese DancinFi 
Times Silvie sostiene che non e 
proprio 0051, che e 20 anni si 
metteva già alla prova con Willieun 
Fointlie; Mats Ek Bob Wilson e 
Mauriee Rèjart per poi tornare al 
classica, Ma ora ammette che ai .
ballettoni a serata intera non ci 
tornerà più. Perché non le va di 
fare la fine di altre ballerine che 
fanno ancora Giulietta a 60 anni e 
sentissi dire: «Parò! Alle sua età lo 
fa decora bene». Bisognerà inco-
minciare e considerare Sylvie 

coree un nuovo esempio di 
interprete dí grande intelligenza 

che sa scegliere i propri ruoli col 
progredire del tempo. Come ha 
fatto Baryshnikov che 15 anni fa ha 
messo in naftalina i principi per 
affrontare le danze confezionate da 
Twyia Tharp o Mark Morris e 
arrivare, a Mirini, alla quasi totale 
immobilità. Sono famosi uguale a 
livello mondiale Malia e Sylvie. E 
SpeSs0 sono anche malmostosi 
uguale. Ma osservarla metterai in 
gioco con Akram Khan (danzatore 
di contemporaneo e di Kathak, stile 
classico indiano, ma qui 'anche 
coreografo), vedere i due portare in 
scena non soltanto la bravura., ma 
anche lo sforzo e la fatica della 
danza fa passare ogni voglia di 
rivederla principessa cigno o dama 
della camelie. Tanto poi per pieno 
ciborio i video. 

Ecco allora al Teatro Olimpico 
per Romaeuropa Bestival lo spetta-
colo incastonato in due grandi mu-
ri ricurvi bianchi. Un piccolo grup-
po di inusiaisti di varia provenien-
za e cultura guidati da Philip S.bep-
pani. In apertura Giaci/i danza un 
assolo Complesso e poco confortavo -
le, di grande impegno termico mon-
tato dal. coreografo di Taiwan.Lin
Hwai Min. Poi c'è un assolo eli 
Kathak di Akrum Man. Poi loro 
due insieme che esplorano le possi-
bilità di ballare come marionette o 
di muoversi con le mani allacciate 
l'uno all'altra. A turno parlano e si 
raccontano. Lei ricorda coree ha 
cercato di imparare l'italiano leg-
gendo Charlie Brown e i Paainits. 

Lui spiega il disagio a interpreta-
re nel Kalhak il ruolo di Krisinia, 
dio dai lunghi e inanellati capelli, 
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lui Akram che è celasi calvo e porta 
i capelli rasati. Due sono i momenti 
forti della serata. L'asso-10 di Kir-
thak &Man che-avvince conia sua 
potenza muscolare costantemente 
controllata al millesimo di secon-
do, la sua capacità di dare forma a 
lunghe emozionanti frasi danzate, i 
suoi giri velocissimi e multipli so-
stenuti dal ritmo della musica e dai 
sonagli delle complesse cavigliere 
Ma 'è quando i corpi dei due sono , 
intrecciati con lei che allaccia le 
gambe intorno alla vita dì lui e i 
due si osservano faccia a faccia e sì 
muovono come un unico corpo a. 

due torsi hasculanti e le braccia si 
muovono lateralmente come quel-
le del dici Shiva che diventa intensa 
e intima la collaborazione fra due 
mosti? sacri. I due appaiono vera-
mente uniti dal desiderio di spinge-
re più in là í propri limiti, di Sfidare 
la mostruosa sacralità della danza 
di ciascuno e la propria celebrità. A 
'enna Si i CC esso clamoroso e stan-
ding OVation. C'è da scommettere 
che a Modena sarà il bis. 
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Teatro Olimpico 

Sylvie Guillem 
e Akram Khan 
«Saored Molisters» debutta stasera 
al teatro Olimpico per il flomaEuro-
paFestival 

Danzando per il nuovo mondo 
Al Teatro Olimpico icona-étoile dell'Opera di. Parigi Sylvie Guillem 

intreccia i suoi 1?assi con i virtuosismi indiani di Akram Khan 
di Rossella  Battisti

LEI E SYLVIE GUILLEM, icona-étoile dell'Opera di 

Parigi sull'orlo di quaranta incredibili anni di perfezio-

ne. Una diva capricciosa e versatile che• ha ballato 

per Béjart e per Forsythe. Lui è Akram Khan, talento 

in corsa della nuova dan-

za inglese, o per meglio 

dire cosmopolita, coreo-

grafo trentenne che co-
niuga il kuthak (la danza indiana che ri-
corda il flarne oco) al contemporai teo 
con la disinvolta istintività degli artisti 
roligioni.che appartengono al .mondo 

piuttosto che a una sola nazione. ifiSie-

me fanno sacri». «Sacre(' Mon-
sters» che debu tra stasera al teatro Olim-
pico, ospite della Filarmonica e del Ro-
inaEur0paFesii val. Uno degli appunta-

menti più affascinanti, sfida lanciata 
agli amanti del pulsino, che pada una 
lingua inedita, sogna danze 
Gulden non è nuova a questi esperi-
menti, sarà anche una diva capricciosa, 
tenuta a battesimo nientemeno che da 
Itudolf Nureyev, una che ha ballato per 
Belaci:ma anche per Forsythe. Però ama 
il ASCIA°. Lascia volentieri i sentieri certi 
del balletto classico per mettersi in gioco 
in forme diverse. L'anno scorso l'abbia-
illo vista con int meraviglioso chiaroscu-
ro di movimenti che le aveva disegnato 
addosso kussell Maiiphant, adesso è qui 
cl-re diletta con il virtuosismo d'Oriente 
di. Khan. Quanto ad Akram, anche per 
lui sono sfide abituali, esperimenti incro-
ciati a fianco di artisti visivi come Anish 

Kapoor o musicisti come Nitin Sawh-
ney. O ancora coreografie meticciate 
che formano un progetto da trilogia; li 
primo con il marocchino Sidi l arbi Che-
ricami (impegnati in un suggestivo «Ze-
ro Deg,ree,s» fra doppi e ombre), ora con 
Silvie. Con la quale (latrare su quella li-
nea d'ombra che separa l'algida puntuali-
tà del classico con i passi mitologici del 
kathak, con gli echi dell'oggi, i richiami 
del presente. Una miscela da non perde-
re, alla quale partecipa un casi di collabo-
ratori internazionali (il coreografo india-
no di katbak,'Gallfi Sharma Tripathi, il 
taiwanese l in Hwai Miri per il solo «Sal-
ly» di Silvie, il compositore inglese MA-
lip Sheppard alla testa di un gruppo utul-
tietnico di musicisti, lo scenografo giap-
ponese Siiizuka Barbi, il costumista gel 
lto e il disegnatore luci finlandese Mi kki 
'<untiti). Il nuovo mondo può ben co-
ininciare da uri pale:oscgeni o... 

t teatro Olimpico 
piazza Geiritira da Fabriano 

scaserd a sabato alle 21 
Biglietti da 20 a 40 euro 

lido: 06,3265991 
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Guillem-Khan 
«mostri sacri» 

della danza 
DUE grandi nomi della 
danza internazionale so-
no protagonisti da oggi a 
sabato, al Teatro Olimpi-
co. Si tratta dell'etoile 
francese Sylvie Guillem, 
che danzerà insieme al. 
ballerino e coreografo in-
diano Akrain Khan. 

SI TRAVIA di due di-
versi modi di intendere 
la danza, di due universi 
artistici che si incontre-
ranno sul palcoscenico 
per dare vita a uno spet-
tacolo di grande einozio-
ne. 

TOZZI NEGLI SPETTACOLI 

Lei è una «stella» della classica 
Lui ama le contaminazioni. 

Insieme cercheranno 
di far incontrare due mondi diversi 

Al Teatro Olimpico il RornaEuropa presenta la grande ballerina e il coreografo indiano 

Guillem. e Akram Khan • 
La danza dei «Mostri. sacri» 

di LORENZO TOZZI 

FINO a qualche tempo fa il nome 

di Sylvie Guillem, francese 
tanto amata (e giustamente) dagli 
appassionati della grande danza, 
era quasi un mito inaccostabile 
alle nostre latitudini. Quest'anno 
invece una felice congiunzione 
astrale l'ha portata per ben due 
volte nella capitale a distanza di 
pochi mesi. Dopo aver inaugurato 

ricca rassegna Tersicore pro-
mossa dall'Ed all'Auditorio di Via 
della Conciliazione in una coreo-
grafia. del canadese Maliphant, ec-
cola planare di »novo iri città, ma 
qUesta volta al Teatro Olimpico - 
da oggi a sabato in una costriu ti-
va cooperazione tra il RoniaEto o-
pa Festival e l'Accademia Filarmo-
nica Romana. 

Lo speuticoio, dal significativo 
titolo di «Sacred Monsters», fir-
mato per la coreografia dall'India-
no .Akram Khan, che danza accan-
to alla grande ballerina francese. 
lin accostamento inedito e certa-
mente stimolante, vista anche la 
già pii, volte dimostrata duttilità 
di una ballerina classica come la 
Gutllem verso il linguaggio con-
temporaneo della danza. Quasi op-
posti i due poli della fatale attra-
zione; il trentaduenne Khan, origi-
narlo del Bangladesh ma cresciti-

1 contatto con la vivace cultura 
londinese, è un profeta delle con-
taminazioni (stile fusimi) tua dan 
za contemporanea e Kathak india-
no. 1.cr Guillem, venerata, interpre-
te di tanti grandi coreografi di og-
gi da Bélart a Forsytlie sino ai 
trasgressivo Mats Ek, si è dimostra-
ta dotatissima sia nel più classico 
dei repertori balleuistici che nella 
tecnica più. aggiornata. 

E il balletto, già presentato con 
successo al Sadler's Wells di Lon-
dra lo scorso settembre, vuole es-
sere appunto ll punto di inC0lit 

apparentemente impossibile sulla 
carta, tra due antitetici «mostri sa-
cri» dell'arte di Tersi-
core, rna anche una 
riflessione sul mito 
che diviene icona, co-
stretto alla perfezione 
quasi parossistica. sin 
quasi a diventare ma - 

5 tril0 SO e disumano 
nel suo esasperante 
cammino artistico. A. 
volte la celebrità non 
lascia spazio all'imper-
fezione spiega lì 
drammaturgo Guy Co-
ols - al quotidiano, a 
sentimenti ed emozio-
ni vere, alle umane de-
bolezze. Lo stato divi-
no diventa disumano, 

mostruoso. Un po' co-
me nella nostra infan-
zia, quando ci si trova 
di fronte alle aspettati-
ve del mondo degli 
adulti. Un po' come dire che tutti 
i baihbini sono in qualche modo 
dei "mostri sacri"». Ma forse an-
che che I «mostri sacri» spesso 
sono pir sempre in qualche mo-
do ancora dei bambini. 

Teatro Olimpico 
P. Gentile da Fabriano 

Da oggi a aabato alle 21 
Info; 06/3265991 

www.filarmonicaromana.org 
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Sylvie Guillain 

con Ahram Khan 
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Danza dei. "Mostri sacri" 
con la Guillern e Kahn 

f APRE questa sera, alle 2i al teatro Olim-
pico, insieme alla sezione "Orienti" del 

Roma Europa festival, la nuova stagione del-
l'Accademia filannonicarornanu. In antepri-
ma nazionale si incontrano, in Sacred Mon-
sters, la danzatrice Syl vie Guillem (pi 
le ballerina ospite del Royal Ballet) e il coreo-
grafo inglese Akram Velai. Territorio d'in-
contro è il khatak: danza 
classica indiana (prati-
cata da Kahn che ha ori-
gini in Bangladesh) e 
prende il nonne dai can-
tastorie, i Kathak.a 

che narravano storie 
della mitologia facendo 
USO dei piedi, dl giri spet-
ta coiarb-anche della mi-
mica. Khan riflette, at-
traverso la coreografia, 
sullo status di icona che 
il mi to subisce fino al pa- Una scena da 
rossismo. In un gioco di "Saored Monsters" 
estremi, il coreografo 
estrae l'essenza terrena del "mostro" che, re-
so divino ed "extra-ordinario", è obbligato a 
rispondere all'istanza della perfezione. E di-
venta per sé stesso mostruoso, disurnaiio.

Teatro Olimpico, piazza Gemile da Fahria-
no, fino a sabato, info 06.3265991; 
800.795525. 
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Syivie e Akraiii, rT1C7S.
SACRE') MONSTEPS 
(No mpet rapa Festiva!) 

i sacri 
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Mostri sacri, oltre la danza 
hstrosa stella della danza mondiale Sylvie Guillem incontra — da sta-
sera a sabato al Teatro Olimpico per il Romaeuropa Festiva' in colla-
borazione con l'Accademia Filarmonica Romana — Akrani Khan e il suo 
ka Mak. indiano rivisitalo. Il titolo dello spetracolo è Sacred Monsters 
/ Mostri Sacri e tali ci appaiono questi due giganti della danza con-
temporanea. Ospitato nell'ambito della sezione "Orienti", Sacred Mon-
sters (la coreografia è firmata da Khan) ci propone l'incrocio tra 
cidente dI Sylvie Guillem e l'oriente di Akram Khan, un serrato dia-
logo tra danza classica e katak, disciplina originaria del Nord dell'in-
dia caratterizzata dalle rotazioni ossessive del corpo, dalle sciabola--
te delle braccia e dalle ipnotiche nenie eseguite dai musicisti. 
Teatro Olimpico. Piazza Gentile da Pabriano, 17. Tel. 06-3265991 

numero verde 800-795525, www.romaeuropa.net. Orario; 21.00 
. Biglietto: t 40 - 32 - 20. (CHIARA CORDEIM 
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08-NOV-2006 
CORRIERE DELLA SERA 

Quotidiano Moira D'idiote Paol() Mieli 
(T01111i:(11ZOtild 

ROMA aiROPA 

Khan 
«Sacred M onsters» 
Per Romaeuropa all'Olimpico 
Sylvie Grúllern e Akram Khan 
intelpi eteri° «Sacred Monstursn, 

,-•••tMtgki9rgei. 

. nuova creazione del coreografo ì •› ,,. 
londinese fra classico e kathak• 3 .4 
indiano: un'avventura nei labirinti ., .i
dello stile per due grandi star A 

4 
,=. 

della danza internazionale. 

GLIMPICG, piazza Gentile da 
Fabrianu 17, ore 21, lino a sabato, 

lel. 800.795525 
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Qiiolidiano Roma 

me r 
11 

321r1 

Direttore. (ìiairipanit) IZoitli 

da pag. 18 

è 

DUE STELLE della danza internazionale s'incontrano al 
Romaeuropa Festival. Silvie (-minden e Akrarn Khan sono i 
protagonisti di "Sacred Monsters", lo spettacolo in prima 
nazionale in scena da stasera dalle 21 al Teatro Olimpico 
(piazza Gentile da Fabriano). Tra contemporaneità e 
tradizione la nuova coreografia del londinese Khan aprirà la 
sezione Orizzonti del Festival. Repliche fino all'U.. B.N EV. 
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Quotidiano I.Zoina aduli e. IVAacu izio belpietro 

da pag. 4 l 

MIRO OLIMPICO 

Ecco il nuovo balletto 
di Sylvie Guillarn 

ALESSANDRA teltGGINESI A PAGINA 46 

TEATRO OLIAMO 

Khan 
e un balletto 
sullo star-system 

Alessandra Mkcíneei 

• Mostri sacri a confronto. Lei à Sylvie 
Guillarn; fulgida etolle, ospite del Royal 
Ballet, di Londra e del Kirov di S&m Pietro-
borgo, musa ispiratrice di coreografi ec-
celsi conia Forsythe, Waliphant 
peri quali ha interpretato i grandi ruoli 
del repertorio classico, Lui Akran Khan, 
trentaduenne -frizzante danzatere orlgI 

:natio del Bangla b4s c,04-puinpa-. sirte (.() tra due la prima votata alle 
tradizioni indiane 01 katak), l'altra pronti 
alle Invenzioni della scena contempora-
nea lorulinese. Insieme, Silvio e Akran, 
danzeranno lino a sabato sul palcosceni-
co del teatro Olimpico per Sacred Mon-
sters. Si tratta dí uno dei grandi eventi 
autunnali messi in cartellone dall'Accade-
mia Filarmonica Romanai i collaborazio-
ne con RomaEuropa Festiva! 2006. 

Lo spettacolo di Akran Khan è una sin-
cera e viscerale riflessione sillì0 status dí 
icona oggi, compreso 11 fardello di negati-
vità Implicito nella parola mito, ovvero, 
ciò che il mostro sacro subisce a causa 
della sua natura. contraddittoria_ 
L'espressione «sacre(' IIIOUSter» Zii conia-
ta nel XIX secolo per definire personaggi 
del calibro di Serali Bernhardt. Di li la 
nascita del moderno star system che ha 
portato i divi dello spettacolo a dividere 
oggi la scena con gli assi dello sport. In un 
virtuoso gioco di estremi che coreografica-
mente sposale invenzioni del balletto con-
temporaneo alla rigid ita degli idiomi clas-
sici, Akran »ari tarda. l'impossibile: 
estrarre l'essenza terrena del mostro divi-
nizzato il quale, fedele all'istan.za di perfe-
zione, finiSee per trasformarsi in qualco-
sa di disumano. Dice Sylvie Guillam: «So-
no una ballerina- classica, ma non posso 
dire che la mia religione sia la tecnica o la 
tradizione. Il luogo dove danzo, invece, 
qualunque sia lo stile, è un posto sacro». 
Le fa eco Akran Khan: «È la dicotomia 
degli opposti. n mondo classico offre sto-
ria. e tradizione, il contemporaneo è come 
un laboratorio della scienza foriero di sco-
perte e possibilità. Non riesco a stare fer-
mo, sto soffi pre in movimento: mi sento 
oOril e una pallina da tennis appagala, solo 
quando è nel mezzo, sospesa sopra la rete 
del campo di gioco». 
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~txas 
(t [44 ARVACCIO 

OMANA 

I:LA j 
ROMA - Davvero imperdibile 
l'appuntamento proposto dal-
l'Accademia Filarmonica Ro-
mana di Roma. A incantare il 
pubblico dal palcoscenico del 
Teatro Olimpico di Roma arri-
va il coreografo e ballerino 
indiano Akrarn Kahn che dan-
zerà con l'etolile francese 
Sylvie Guillem, in quello che 
rappresenta senza dubbio uno 
degli spettacoli più interes-
santi della stagione della Fi-
larmonica Romana. Titolo 
dello spettacolo "Sacre] 
Monster - Mostri Sacri", una 
coreografia inedita, sorpren-
dente ed entusiasmante, un 
vero e proprio abbraccio alla 
danza contemporanea. Lui, 
Akrarn Khan, originario di Bangladesh, cresciuto a rit-
mo di una frizzante cultura londinese, ama definirsi 
maestro di "fusioni e confusioni" tra danza contem-
poranea e kathak indiano. Lei, Sylvie Guillein, priMa 
ballerina, etoile, favolosa interprete dei più grandi 
ruoli dei repertorio, è la virtuosa, vibrante, magneti-
ca ed espressiva danzatrice contemporanea, musa di 
coreografi come Bejart, Fortsythe, Ek, Maliphant per 
citarne solo alcuni. t.a coreografia .dí Khari "Sacred 
Monsters", che ha debuttato al Sadler's INells di 1.0(1-

dra in settembre ed ora è in 
scena al Teatro Olimpico, è la 
perfetta sintesi del connubio 
dei due artisti: "mostri sacri". 
L'espressione fu coniata in 
Francia nel diciannovesimo 

4j
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irt I t P-It PU imrt cm 
secolo per definire celebrità 
del teatro come Sarah Bern-
hardt e segna la nascita dello 
star system in cui pubblico e 
media attribuiscono status di-
vino alle icone delle arti e del-
lo sport. L'intenzione di Khan 
è però quella di riflettere sul-
lo status di icona che il mito 
in qualche modo subisce. 
Giungendo al parossisrno, in 
un gioco di estremi, il coreo-
grafo estrae l'essenza terrena 
del "mostro" che reso divino 

ed "extra-ordinario", obbligato a rispondere all'i-
stanza della perfezione, diventa per se stesso mo-
struoso e disumano. "Un po' Come nella nostra in-
fanzia - spiega Guy Cools -, quando ci si" trova di 
fronte alle aspettative del mondo degli adulti. Un po' 
come dire che tutti i bambini sono in qualche modo 
dei "Mostri Sacri"". 
In scena al Teatro Olimpico in collaborazione con Fio-
maeuropa Festival 2006 fino a sabato l i novembre. 

Valentina Faricelli 
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Quotidiano 

la Repubblica 
Roma I )irettore: Ezio tvlaitio 

IZOillít da pag. 10 

RODOLFO Dl MAMMARCO 

oh( iltIM dissociati, corpi massi-
ficati, corpi catatooici, corpi 

parlanti, corpi informatici e, 
adesso, corpi in terculturali ma 
antagonisti, inultietnici ma in-
conciliabili, corpi cioè alla ricerca 
di una disannemia es [etica che ge-
neri sforzi inediti, traumi con effi-
mere sintonie, Masochistrii indi-
sciplinati dove però si possa dire, 
come perAnileto, che nella pazzia 
c'è del metodo. La nuova frontie-
ra dei linguaggi tecnici e urlatomi-
ci della danza contemporanea 
collauda, al Rornauropa Festiva', 
altre estreme antitesi, e in un arco 
ristretto di giorni programma tre 
appup rarnert ti fondati su un duo 
dissonante o celibe, alla ricerca di 
i l'Aderì -di-à: lino a domani al 'rea-
tro Olimpico si replica Sacred 
Adansters Con la 41ernie parigina 
Sylvie Guillein versus il 32enne 
londinese di origini indiane Ak-
rain Kbari, domani e domenica al 
Teatro Fallaci m s'annuncia 
Piirciter laanch un and rnyselpon 
il 38enne francese léròine Bel ver 
sua il 35enne khailundese Pichet 
[(birichini (con in più 'isolo Shoes 
di Klunchun), e ancora stasera c'è 
ai Brancalemie I Got from ury 
A4ottier con un p«stiche fiabesco-
co reogra fico-m i il ti n tedi ala della 
polacca Anna Bauingart che vede 
Ier linea connazionali sprofondati 
io incubi di SaUSZCzza entica.11ooa 

d!'

i. 

, 

/none le a 

Oriente e Occidente 
in un corpo a corpo 

di riti e pefformance 

• 

• "v. -.3

• 

Tryhaia e Jace>ti )wczarek. 
Quasi m ai tendo da parte sce-

nari di danza integrati seppure 
babelici, e COMUOilà di ballerini 
divisi da radici nazionali difformi, 
quasi insomma negando simme-
trie e sincronie (o il loro meticolo-
so contrarlo) discendenti da vir-
nudità asettiche (e modalole, e 
patinate, e piacevoli) della danza, 
l'osservatorio del ltamaeuropa 
Festival sembra additare una 
nuova lungla di incompatibilità 
creative ed emozionanti, a misu-
ra (una coincidenza?) di sempre 
più diffuse allergie e discordie 
nelle società (h oggi. in scena non 
c'è più un "demone della danza" 
ma un conflitto tra spiriti, ideolo-
gie, tradizioni. Alia ricerca di una 
difficile, in usoria corrispondenza. 
E allora ecco la danza khatak di 
Akram Khan misurarsi col ballar-
to classico coni emporaneo di Syl-
vie Guillem, ecco lui di dimensio-
ni piccole sfidare lei che à fluida-
mente alta, ecco lui raccontare 
della sua ricerca di Kristina (ac-
cennando anche ai problemi del-
la propria calvizie) elci che maga 
ri rammenta le sue letture dei fu-
'natii da adolescente con l'autof-
dentificazione, a proposito di 
Charlie Brown, nella figuretta di 
Sally. Così come ecco lérfirne Del 
e PiChel interrogarsi a 

vicenda (si parla sempre di 
più, nei percorsi della 

annua danza) ripro-

MOSTRI A 
SACRI 3 

AI centro, 

Sylvie 
Guiliern e 

Akram Khan; 
accanto, 

Heti& 
Klunchun 

L'URLO A 
DI ANNA 3 

Anna 
Baumgart 
con "l got 

from my 
mother" 

stasera al 
Brancaleone i 

ducendo l'origina-
rio incontro tra i 
due, d OCL1111ell-
lancio il contatto 
tra uro occidenta-
le e un thailande-
se che non sanno 
nulla l'uno dell'al-

tro, della cultura 
profonda dell'altro. 

Così come nel lavoro 
della Bauzngart si inve-

stiga il caldo e il freddo del-
le filastrocche, e in video interagi-
scono anche dall'Ongaro, Macca--
'inciti, Tronco e num-lista svede-
se. Romaeuropa Festiva!, info 800 
795525. 
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O.310tidit1110 Murari 

libero Roma 
Direttore: Alessandro Sanasti 

da pag. 51 

Prime teatrali 

AI Teatro Olimpico serate in punta di piedi 
Ospiti del i?ornaeuropa Pesarmi due stelle della danza. Gitillem e Akrarn i protagonisti di Sacred Monsters 

MEI ieri sera ha inaugurato la 
nuova stagione dell'Accademia 
filarmonica romana e si intitola 
"Sacred Monsters", la nuova co-
reografia del londinese M-rant 
Khan che, tra con temporaneità 
e tradizione, ha aperto la sezio-
ne "Orienti" di Romaeuropa Fe-
stival. Danzatoti c( il tura iment e 
e fisicamente diversi, lei che alli 
anni era già prima ballerina del-
l'opera di Parigi, lui che ha ini 
ziato da bambino lo studio dei 
khatak, l'antichissima fornita di 
danza classica indiana.11 Teatro 
Olimpico (Piazza Gentile da Fa-
briano) si è trasformato nel luo-
go di 'uomo per uno spettaco-
io incentrato sulla narrazione 
conte vuole la tradizione del 
khatak. Quindi Khan ha inco-
raggiato la danzatrice francese a 
incorporare il parlato e a inter-
pretare un allestimento dove la 
danza (due arsoli e un passo a 
due) si alterna al racconto e alla 
memoria. Settantacinque mi-
mali di gioco ritmico dei piedi e 
di giri spettacolari perlina disci-
plina rigorosa che ben si sposa 
con la danza contemporanea. 
Due mostri sacri del balletto si 
confrotitano in una performan-
ce che si avvicina alla perfezio-
ne. Urla pièce che riassume per-
lettamente lo spirito della sezio-
ne, che attraverso incontri, per-
corsi e storie. di artisti, cerca di 
esplorare e riflettere su quanto ci 
unisce e quanto ci divide. ti se-
condo appuntamento della se-
zione, alTeatroPalladhim (piaz-
za Bartolomeo romano, a), è 
rappresentato dal dialogo/con-
fronto ira danza e parole, tra é-

rome Bel, finissimo filosofo pori-
cettuale europeo, e Pichet in - 

chini, grande interprete della 
danza classica tailandese khon. 
Si intitola Pichet Klunchtm and 
myselfla conferenza- spettaco-
lo, in prima nazionale, che sarà 
in scena domani (ore 21) é do-
menica 12 (ore 17). Due modi 
opposti di pensare la danza che 
si conti-Ornano in i un'alternanza 
di impressioni, suggerimenti e 
ac.cermi di coreografie acumi-
pagneranno la conversazione. 
Affascinante scambio di culture 
lontane, sempre capaci di inte-
ragire .iluidamente nella danza e 
di trovare ín essa perenne lige-
nerazione. Aprirà la serata 
"Shoes" mi breve e intenso asso--
Io di »indulti nella pih squisita 
tradizione khon. 

Per restare in tema di palco-
scenico, una stavolta quello del 
teat.ro, quello diretto da Michele 
Placido ha aperto le porte all'ar-
te internazionale. Dopo la pre-
senza di Leonardo DiCaprio, 
che durante la lesta del Cinema 
di Roma ha presentato in questa 
sede i suoi documentari am-
bientalisti, è approdato merco-
ledì a Tor Bella Monaca l'ultima 
fatica di uno dei registi più im-
portanti del teat ro contempora-
neo, Peter Brook. In prima na-
zionale assoluta per l'Italia, "Siz-
we bandest mori" è il testo nato 
nei ghetti neri dell'apartheid e 
che l'artista anglosassone ha 
scelto di rappresentare per por-
tare sulla ribalta il dramma del-
l' umil iazione, del sopruso e del - 
l'ingiustizia sociale. Ultimo ap - 
pu mutamento sarà domenica 
(doppia replica (ore 17 e ore 21). 
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DA NON PERDERE 
Sacred Monsters all'Olimpico 
ROMA -- Priarrii) Stasera a mezzanotte,,i1 Tea-
tro Olimpico sarà combattuto fra la gioia di vedere un 
pubblicò entusiasta e la tristezza nel vederlo tornare 
a casa. Le luci si spegneranno e si dirà arrivederci (si 
spera) a uno degli eventi più interessanti proposti da 
Itomaeuropa Festival. Quello delle 21 è l'ultimo ap-
puntaniento con Sacred MOLIStetS, spettacolo di ato-
za contemporanea che vede Akram Khan e .Sylvie 
Guillem accarezzare il ,palco. Sylvie Guillem, che .a 
soli sedici anni entrò a far parte del corpo di ballo del-
l'Opera di Parigi, è oggi la principale artista ospite al 
Boyal Sali« di Londra. Una curiosità? 11 suo trasfe-
rimento in Inghilterra è stato oggetto di un'interroga-
zione parlamentare. Akrain Khan, interprete e coreo-
grafo, è fra i maestri più apprezzati grazie alla sua ca-
pacità di riuscire a legare la danza contelnporanea al-
la formazione classica khata (lpfinfopress) 
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40 RATEA Latina Oggi 
Domenica 12 Novembre 20O6 

Siivie Guillern ed Alera m Khan 

I «Mostri sacri» 
della danza 

COSA avranno in einiame Syl. 
vie (indicale Alcuna ((hai', albe 
al nato di essere enti:nubi delle 
icone della danza mondiale 
1 ci, alta. la pelle chiara e i 

lunghi capelli tossi, piavehieuzc 
dal battello classico; lui. più bas-
5114.1, ulivastro, calvo ed cspenu 
dì d'alza kathal. Sembrano non 
condividete proprio nulla, diver-
sissimi come sono nel periamo 
professionale ultimai pianto tu 
Sunti nell'aspetto fisico Epptut, 
una caratteristica multo imput-
tante li unisce: ambedue sono 
artisti insofferenti di dosali della 
propria formazioac. E muoia 
poi questo sono divutt.ui gli astri 
dnc tinto il mondo applaude. 
Non è fune ptunibi quella len-

ileriza a non acCettwa supina-
Manie gli hiseguainciiii ricevuti 
dai «tiluastii», l'atieggiailicato 
mentale cui si deve cigni uuuaua 
iivoluzihme? 
La storia di questi danzatone la 

storia di due «Mostri sacri», co-
me solitanicide vi:lig:no debiti 
gli artisti di 'Rima grantk;zza. Ed 
emuli iillura, insieme sullo tinca- 
su palco per mutuami: si n pas.No 

di danza in uno spettacolo firma. 
ila Klian e il cui ulula. «Sacied 

Monsters», istatiaza proprio su 
quella buffa definizione clic tan• 

voltesi 411~110 sentiti uttribui-
re dai media. Rivolgendosi digiu-
nammo al pubblico, Ulla dice 
della sua collega francese: uSe 
nbiedere 'perché' era lecito, non 
alter itanto agii il sentirsi rimani • 
dure. Il problema è che il inondo 
classico non unanclie dubbi e 
quesiti. Non potendo fare do-
inalale, lei sentiva di non riuscite 
ad esscie se 41e$411. 
perciò iati: seguire diligente• 
mente le istruzioni, o tomaie da 
sola le risposte». 

• • 

• - • - • 

• _ • • • • - • • • _ 

• • 

• • 

k,'Ao Akrant 
Khan 

in susina e, 
a sinistra, 

munire 
danza 

con eylvle 
Guidino 
. 

l:artista ang o-indiano raccon-
ta poi di ad: «l danzatori di Ra-
diai: tali palco incarnano Kii-
stinu, solita: nenie raffigurai') CO-
me un bel ragazzo dalla pelle blu 
cd ala fiutale chioma scura. Ad 
Itli ceno punto ho cominciato a 
perdere i capelli. Mi sono quindi 
prcoccumato: conte aviti lutto riti 
essere un buon danzumre di Kit-
thak, se noti pular° rapintesl'llia-
ne  iindizionalo dl 
Krislinti? E' così che ((risimi' 
divenne il gido MOstru 
Dovevo scegliete; leniate di us-
aumigliare all'inimagigic fisica 
dl Kristina, o eenualo dentro dl 
raie». aAkraiii, tra por me sci un 

«Eventi z006», 
Ghost a Roma 

• (..5'Y' 
3 
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Nulla loto I Ghost In concialo. Altra e Enilco saranno a Renna oggi pomeriggio 

FELFR I NEI i Arida timi pomeriggio 1111 uppuwa-
tuculucui ht musica 'l'autore emergente. Presso il 
Ricordi Media Slores di via del Corso a Rogna, 
alle li, gli ospiti d'onoie saranno t Oliust A lex ed 
Enrico 1vJugislei, i talciatand fiutai provedienti 

capitalinu, presentano ufficiabncii-
te «Aveva Perso la lesta», il slogala clic anticipa 
l'uscita del nuove album dell'ensemble. Nel corso 
dello show cast, ad ingresso libera, i Olmi inter 
pii:iena:no dal vivo alcuni Limi vecchi e nuovi. 

Alex cd bauico Magisoi nascono artisiicianonie 
agli inizi degli abili NOvaiiiii, guarniti giovanissimi 
Montino una band ai:inali:citalo a suonare in locali 

iiiaVea. De allora di tempo ne è passato, hanno 

SARA' il flamista gridane - 
ae Davide Foriiiisunts. dai 
1997 primo flaiiio dell'Or
cliestea del Teatro alla Sca-
li della FildrillOnieii della 
Scala, a ricoprile il presti-
gioso ruolo di solista del-
l'Orchestra di RO11111 C del 
Lazio nel Concerto per 
fluido e orchestra di Mo-
Zati, 111 programma questo 
pomeriggio alle 18 presso 
la Sala Sinupoli dell' Audi - 
torioni Parco della tvliisien 
di koala, butto la dii azione 
del itiaeatro thailanclese 

avuto partecipazioni impuri:alli, da Castruciau a 
Lincino, collaborando con noti adisti del panora-
Ma musicale 

1.;appiiiiliulialitO odiamo in compagaiii dei Cibust 
nippresenta il primo incontro del ciclo a'E verdi 
navenibre-dicetithre 2006» promosso da Eli Fel
[duelli a Roma. lin la galleria «Sondi» (ex galleria 
Colonna), largo di Ton t Argentina, via del Corso 
e le tante altre sedi di Ricordi e Feltrinelli saranno 
lauti gli ospiti del OHM& dell'editoria e della 
musica a gaie eapalino Qualche esempio? Modena 
City Rairiblers. Andrea De Carlo, Negrita, Paolo 
Villaggio, Mauro Counin, Corra& Atigias. 

1111auto d fiininisano 
nell'Orchestta di Roma 

13 udii pia- ottmitiik"~t•tasilling cd» dr Sargej 
grangset. 

Il concerto 
ProkoVe.v. 

Al brado su- «Miinesis», 
lisbursheso 
seguirà la pi i - 
ina eseeUZlu-
ne assoluta di 
«Mignesis» 
per orche tra del conipOsi-
lOic rouuauu Slefil110 TO-
ghetti e. la sinfonia «Classi-

oggi pomeriggio 

all'Auditorium 

nelle i tett-
ziuni dell'au-
turi:, esplora 
il tupporto di 
imitazione, 

centrale nell'arte fin delle 
origini, ira inondo senaild-
le e mondo reale, Ira rap-

• 
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(Cristina bello e calvo» dice con 
dolcezza la ()affiata. «Anche III 
SylVie.r.i.é, non voleva dite che 
sei calva, ma che sei bella» ribat-
te scherzoaaruente Il danzatore. 
Che poi racconta coi il linguag-
gio del corpo la sua duplice iiiitu• 
ra di orientale otaidetaalizzaiu: 
nelle inovetrze di Main il RUM!: 
è ..classico* quando 41;1101e e 
ripone culi riapeuu le sacre cavi-
gliece; cita diventa coutempora-
neo quando fi/Cel1nIal 14 «lutea» 
tiiMaillita per fai assumere alle 
braccia la posizione cunetta. 
Dialoghi e duali ai suraiogtio-

no tini, alloniumloiii ad usatili ed 
intensi pus de deux. Nel 

uniiclusainia danza indiana di 
geneie sacro, il int:conto di inni 
stuiia è il sensu siesso della ap-
pii:sonora:m; ecco ppxe.te1u6 il la-
Voi° l'innato da Alunni Mani 
scorre nelle uremhie del pubbli-
co almeno quardo riesce a farlo 
davanti ai suoi occhi. A mora una 
conteasione, questa volta della 
danzatrice finnectie; «mentre 
stavo saltando can la corda, al. 
l'improvvise> tutto ali apparve 
futile, privo di senso. Aveva dav-
vero importairLit quella ala.' stavo 

(acciaio? Pui mi dissi: 'ami è 
sbagliato, quindi va bene. Est: va 
bene allora è positivo'. Oggi sa-
no felice, perché uni accorgo di 

Est ed Ovest. 
sì raccontano 

a passo di danza 
al RomaEuropa 

Festiva! 

essere ancora capace di un'Or-
ini». 

Oriente. ed Occidente si intui-
mmo sul terreno neutre dell'Une, 
ma mut per setutibuirS1 oantolica-
niente idee ed esperienze. Rac-
contandosi ciascuno con sempli-
cità e verità, gli artisti in sedutici 
fanno capire come l'amino (10.-
1'1101110 stesso In ogni lati-
tudine; et»lic le putut e it ango-
sce, così come le cause della 
felicità siano, ovunque, le Sleale. 
Rileviamo clic riflettere a fondo 
su c)Uestu aspetto, piuttosto che 
schniniotiare esotiche eatetiele, 
sia la chiave per cosiguire un 
leale futura di pace. 
Dii sotiolineare lo splendido 

accompug inibimmo musicale live 
eseguito da A lics Un'ed (violi-
no), CnOrdt Linke (percussioni), 
Fulicein Mialiia (Va:a 'naselli-
le), /oliante %II (voce 
femminile), Philip Shtppaul 
(violuneello). 

Lo spettacolo ha aperto dici cu-
ledi al liatio Olimpico la sezio• 
ne «Orienti» del ROlitathimpu 
Festival. 

Aurora A colori 

Il clarinetto 
di Harry Sparnaay 

int 
•5" 

Il clarinetlista Harry Spurga:1w parlactpuró al Nuova Consonanza 

clarinettista ulandese Harry Spartiaay, fra i 
pruiagunisti del puiloranut :pedinai:iato contem-
poraneo, terrà un seminano in occasione del 
43esina, Festiva! Nuova C0044111MIZa dal titolo 
«De Musica ovvero 14 fabbrica della erciiiività», 
in programmi dal li al 17 novembre ai Conser-
vaioli° di Suma Cecilia di Roma e al Goethe 
(udita( Rum, con 1111 concerto dello 
stesso Spéunday ll 18 alle 21 dopo il wor-
kshop. 
Sparnany al clarinetto busso interpretata C.Milipo 
NiZi011i, MICIllle delle quali iri prima italiana e 
assoluta, di Miniro Cardi, Vcronica Juji 

Wcsley-Sinith, Eric Dolphy, Da-

presentazione e Oggettivi-
tà. Ighelie-stra sarà impe-
gna ta pr ima 
nell'esposizione di mate-
riali a predoininiMail tini-
brica, che si svilupperanno 
poi in un adagio centrale 
lirico e canothile. caratte-
rizzato da uua COMillOO va-
riabilità; seguirà no episo-
dio depilogativo coniras-
segnino dalla supremazia 
del titano. clementi) M 'me-
si:me di tono il brano clic si 
snoda senati soluzione di 
continuità. 

i .'41( • 

Mele Di Maggio, Claudio Anibro.sini e Roderik 
de Man. Nato in ()landa, Harry Sponda): ha 
studiati) intaso d constavi:lodo di Anuderdian 
specializzandosi in clarinetto basso. l la suonalo 
come solista nei Oh iinpoitiuiti festiva! di musica 
contemporanea, incidendu più di scusatala ed 

5011514 e011 Trio e io altre forinazieni. 
Il seminario organizzalo in collaborazione con il 
conservatorio di Santa Cecilia, l'ambasciata del 
Regno dei Paesi bassi, duffei Crampon-Puris e 
Vandure-Paris, sarti dedicate quest'anno alle tec-
niche esecutive contemporanee per clarinetto e 
clarineito basso e destinalo a struincitlisti, com-
positori c sindenti dei conservaiuri•di musica. 
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A Roma per Rmaet iropa "Sacred monsters" con Akram Khan e Sylvie Guillem 

Danzando s'incontrano mondi lontani 
LEONk7TA BENTIVOGLI0 

Ei, Sylvie Guillem, è una fata lunare e in-
datante, munita di braccia e gambe ster-

minate. Le lunghe chiome rosse contrastano 
col bianco glaciale del contesto scenico. Ha un 
corpo di flessuosità straordinaria e un carisma 
ascetico e sensuale al tempo stesso. Eppure è 
assente da compiacimenti e presunzioni. Il 
movimento è asciutto, sempre significativo. 
Con inaspettate sfumature fragili. Come la sto-
ria che ci narra mentre sta danzando: da bam-
bina leggeva í fumetti di Charlie Brown e s'i-
dentificava in Sally per chiedersi se tutto aveva 
un senso. Lui, Akram lauto, riai° a Londra ma 
con radici in Bangladesh, è un danzatoreminu-
to e poderoso nella muscolatura scattante e 
nella capacità magnetica dí emanare vortici di 
energia con il tremendo movimento dei piedi: 
Confessa anch'egli ombre deboli: teme di di-
ventare calvo. E audace la sua moderna elabo-
razione del Kathak, una danza tradizionale in - 

rot,R,t 

~tt
.1

'e 

Sylvie Guillem 
ha danzato in 
"Sacred 
Monsters" cori 
~ani Khan 

diana molto ritmica e ricca di affinità con il ila-
manco, che qui ci appare fusa in modo origina-
le con tecniche contemporanee occidentali. 

S'intitola "Sacred Monsters" (a Roma per 
l'Accademia Filarmonica e per Romaeuropa), 
lo strano duetto interpretato da due star inter-
nazionali della danza (mostri sacri, appunto) 
come la Guilleun, oggi la più. famosa ballerina 
classica al mondo, e l'esotico at ttore-d anzatore 
Khan. Essenziale, avaro di spettacolarità, con-
centrato sui ritratti di due arrisfflontani, pron-
to ad esprimere la speciale tensione del loro in-
contro-scontro e le rispettive differenze, defi-
nisce un dialogo gestuale avventuroso e una 
prova interessante di ricerca interlinguistica. 

1044~  
SAGRED MONSTERS 
coreografia dl Akram Khan, con 
Sylvie Guillem e Akram Khan, al 
teatro Olimpico di Roma per 
Roniaet 'topa Festiva' 
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Rornaeuropa 

'Riflessioni dopo lo spettacolo che ha visto ballare insieme Sylvie Guillem e Akrarrì 
Khan. Una consacrazione, sì, ma ammiccante e banale. di Andrea Porcheddu 

v osar sacri. O noiosi? 

r 

>ella momento di Sacre.d Mo'i ters 

ITIO$1:11 sacri danno da 
pensare. Analizzando i 
requisiti necessari per 
addivenire all'empire() 
della categoria, viene da. 

dire che l'imita caratteristica 
ficcante è che il cosiddetto mo-
stro sacro è bravo qualsiasi cosa 
faccia, o pensi, o scriva. Indi-
pendentemente dalla riuscita 
del prodotto, costui non perde 
la sua aura di inavvicinabile 

di protagonista capace di 
intlueuzare il devoto. In effetti, 
il mostro sacro è tale proprio 
perché ha un popolo di devoti, 
plauden ti, entusiasti. A ' 'e-

scindere, come diceva Totò. In-
somma, il mostro sacro campa 
sugli allori dei successi passati. 
Certo, l'espressione ha in sé un 
ossimoro: alla sacralità, che è 
purezza, si contrappone il "mo-
stro", l'essere orribile, ma an-
che, in uno senso tutto con tem-

U-OLIS 

po raneo, speciale, virtuoso. 

IN ARTE, il mostro sacro è scan-
pre e comunque applaudito: è, 
come decretano in Giappone, 
un'opera d'arte vivente, ossia. 
qualcuno) che ha in sé le SLIM 

mate della. creatività. Sere fa, 
ne l a.vivace e scin lilla rete platea 
del Homaeuropa Festival - la 
vetrina rii spettacoli internazio-
nali che, sotto l'egida di. Moni-
(pie 'Veaute, porta a Roma gran-
de teatro, danza. e musica si 
chiedeva chi fossero i "mostri 

sacri". L'occasione era uno 
spettacolo che aveva come tito-
lo-vessillo proprio Sacred Mon-
sters . E in scena vi erano due 
artisti che non si potevano ac-
cusare di millaniato credito: la 
splendida, divina, filiforme Syl-
vie Guillem, étoile della danza 

mondiale, e il più compatto, 

energico, nervoso Akram Khan. 
In un teatro Olimpico stracol-
mo dí pubblico adorante, si è 
celebrato il rito, l'ennesima 
consacrazione: Guillem e Khan 
(auto)incoronati, per l'ennesi-
ma volta, mostri sacri. Lo han-
no fatto smaccatamente, senza 
nemmeno cercare il pretesto di 
uno spettacolo vero e proprio. 
Hanno assemblato "numeri" o 
sequenze coreografiche, in una 
scenografia genericamente 
evocativa; hanno cercato la. pre-
senza live di musica etnica, al-
trettanto suggestiva; e si sono 
esibiti. Un paio di assol i a testa, 
tre natisi a due. un no' di chiac-

chiere banali e soavi sulla vita 
d'artista, sulla creazione, sulla 
danza. Unto basta. Ci sono mo-
menti straordinari, è vero, di ra-
ra eleganza e di struggente de-
licatezza. Guillem è affascinan-
te, elegante: la sua fisicità è ar-
te. Ma lo spettacolo, nell'insie-
me, ha un che di am miccante, di 
didascalia sottolineata, di futi-
lità.: è difficile diventare "mo-
stri", ma ancora più difficile 

itenersi "sacri". m 
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Confessioni aperte 
per «mostri san» 
Sylvie Guillem con AKrarn 
Khan a Roma e con Russell 
Maliphant a Modena. 
Due spettacoli di diversa 
intensità per la danzatrice 

FranCesca. Pedroni 

Ala-ant Khan, Russell Maliphant ll primo 
ha geiiitori del Bangladesh, vive a Londra, 
strepitoso nel fondere l'antica danza india-
na kathak con le tecniche del corpo orci-
dentali Jl secondo è nato in Canada, ex 
danzatore del classico Royal Ballai di Lon-
dra, un mago nell'unione di capoeira, yo-
ga etaj-chi. Entrambi rappresentano le ul-
time frontiere della ricerca di danza. En-
trambi sono stati scelti da Sylvie Gufilern, 
star ipsupeiata del balletto classico, che 
con i due ha voluto sperimentare nuove 
Strade, Ne sono nati tre spettacoli. 

Maliphant, è del 2003: Tufo 2 Three, 
ribattezzato Rise and Falt.. Un. successo in-
tentaionale che ha ribaltato l'approccio 
al et;isino dì certo pubblico del balletto 
come accaduto al maschile solo con 
Baryshnikov. 

Gli aliti due spettacoli sono stati in pri-
ma itiliana in queste due ultime settima-
ne: il .festival RomaEuropa ha coprodotto 
Sucred I4onsters ideato e danzato da Syl,
vie cop Akram Khan all'olimpico di Ro-
ma, 11A.-.omunale di Modena ha proposto 
PushArnnato da Maliphant nel mos. Con-
front0' Ozioso e piuttosto sorprendente: 
Push tin capolavoro, Scured Monsters, a 
dispetto del titolo, un'occasione mancata. 
Partia#° perciò da questi «mostri sacri». 
Prodrtz.icine dalle premesse perfette: musi-
che dal ';!iV,.0, per altro molto belle, del bri-
t•annico Philip Sheppard, assolo per Sylvie 
di lin Hwai Iviín, il direttore della campa-
gaia di Taiwan, Cloud Gatte, coreografia di 

puro kathak per Akram 
Khan dell'indiano Cauti 
Sharmsa Tripathi, scena 
che sembra avvolgere il luo-
go in una carta di riso del 
giapponese Shizulea Hariu. 
Eppure l'incontro non de-
colla. I due divi, belli e bra-
vi - l'assolo dì Akram nati 
é da manuale , oltre a dan-
zare, si confessano in sce-
na. Scopriamo che per Syl-
vie il mostro sacro è il pal-
coscenico, per Akram rap-
porto 'con Krislina nel Ka-
thak, ma, ahinoi, tutto è in-
farcito di banalità. Sylvie ci 
dice che da piccola amava 
Charlie Brown e Sally, 
Akram che. da ragazzo non 
sopportava essere calvo. Fa 
molto moda il «dietro le 
quinte» delle star e più di 
mio spettatore va in visibilio. Ma noi uscia-
mo e pensiamo che Akram .Khan furizio-
na assai meglio con Sidi Larbi Cherkaoui e 
che Sylvie ha tutta altra luce cori Mali-
phant. 

Ed ecco Push il titolo è di una semplici-
tà disarmante, significa «spinta», un'azio-
ne, un movimento, Stop.. Quattro pezzi: 
tre assoli, un duo. Apre Sylvie con Solo, 
musica flamenco di Carlos Montoya,. uno 
spazio quadrato ritagliato al centro della 
scena, illuminato da fari bianchi dall'alto. 
Effetti contro-luce, corpo in trasparenza, 
volto in ombra: anti-divistico quanto me-
raviglioso nella qualità di una danza che 
scrive un altro rapporto con la.musica fia-
manca, impulsi di braccia che avvolgono, 
definiscono lo spazio, torsioni fluide. che 
sospendono. 53/bile da guardare trattenen-
do il fiato. Secondo pezzo: Shift, assolo 
con Russell del 1996, musica eli Shirley 
Thornpson. Corpo che non ha frettadi at-
traversare il tempo in un gioco di sagome 
riflesse sullo sfondo. Luci come sempre di 
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Un momento di «Posti», al Comunale di Modena 

Michaels Terzo pezzo Ti ,' o assolo 
nel cono di luce con Sylvie, un crescendo 
concentrato sul dettaglio della schiena 
Un cammeo. E infine Push, musica di An-
dy Cowton. lino dei più originali passi a 
due contemporanei che esistono in circo-
lazione oggi. Sottopelle virtuosistico allo 
stremo, ma dannato come fosse un pezzo 
da camera, Guillem sollevata sulle spalle 
dì Maliphant, proibita l'enfasi, sospensio-
ni meditative che ci dicono di un incontro 
tra artisti, amalgama che diventa un nuo-
vo stile. E allora, sì, va detto, i «mostri sa-
cri» esistono, ma nella semplicità geniale 
di Push. e non altrove. Lo spettacolo do-
vrebbe arrivare in febbraio agli Arcirnbol-
di di Milano: l'Assessorato alla Cultura se 
lo farà scappare, visto il tormentone finan-
ziario e politico che grava sulla program-
mazione 2007 del teatro? Perderemo P14-

dì, Bill T. Jones, Aterballeno, Bolshoi? Per 
ora di certo sulla danza c'è Trisha Brown il 
15 e 16 dicembre. Una bellezza, ma se do-
po c'è il nulla, che vergogna. 
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DANZA LE SCELTE DELLA 

Sylvie balia 
il passo d'addio 
1..'étoile abbandona i grandi 
c~lcrsslc f. Perché il nuovo avanza. 

s
.. -ylvie abbandona la danza? La do 

manda angosciala rhillialZa fra yli 
appassionati. Ce il rischio, che Syl-

vie Giiillem, iltialantlinellne stella Iran - 
cese, si ritiri presto, rinunciando a invec:-
chiúe in scena. Anche lei vittima della 

• _ sindrome di Gretti Garbo. 
In realtà (:.Iirillern si riposizioria e ab-

banchina lentamente r grandi claSsici. 
• fimula non di inno Bocca, che vuote la-

sciare, ma di Michail Baryshnikov. Il bal-
lerino nisso-americano già nel 1986, men-
tre girava il film Dancers, al Teatro Pe-
iruzzelE di Bari annunciava: «Sto per ri-
tirarmi». E in questi anni si è lasciato die-
tro lentamente pezzi di dan-
zà: a 58 anni è quasi fermo. 

L'addi +o della divina Gufi-
lern nasce dalle nuove scelte 
artistiche. Da due anni é ap-
Plauditissima interprete dei 
brani di ltussel Maiiphant, 
giovane coreografo inglese 
dallo stile contemporaneo 
morbido e ipnotico. Dal 19 al 
23 settembre balta a Londra 
in Sacre.d MonSters con 
Aktain Kahrz, datizatore an-
glo-bengalese: un mix di con-

ATTESA A 
1:'étoile SO/ 
Trr---n-• 
:3 4.
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temporaneo, kathak (stile classico india-
no) e danza 4ceadetnica che dall'8 all'Il 
novembre sarà a Roma Europa. Lei va 
cauta e alla rivista Danza&Danza ha det-
to: «All'inizio volevo provare tutto. Ora ho 

capito che voglio nuove espe-
ROMA - rienze». La rivista inglese 
le GuIllem. lance Now le dedica un af-

g feltuoso epitaffio, ricordando 
quando nell'811 ballò per la 
prima volta al Covent Gar-
den dove approdò definitiva-
niente nell'89: «Il 7 aprile 
2006 forse è stata l'ultima vol-
ta di Sylvie con il Itoyal Bal-
let, La prossima stagione non 
é prevista in nessuno spetta-
colo e chissà se tenterà». 

Sergio Trombetta 
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Il PRIMO, IMPORTANTE APPUNTAMENTO idi danza del Romaeuropa 
e stato realizzato in collaborazione con l'Accademia Filarmonica 
di Giorgio 43attistelli. Si tiatta di una prima nazionale ed il titolo 
dello spettacolo Sticred Monsters riprende uriespressione (mostri 
sacri) coniata nel XIX secolo per identificare personaggi della sta-
tura di Saralì Bernard o di Eleonora fuse. Mostri sacri sono ormai 
anche i due danzatori interpreti dello spettacolo che ha debut-
tato a seti:embre al Sadler's Wells •di .Londra e che ha già pro-

• •gramnrato repliche in giro per il mondo per lutto il 2007: SilVie 
Guillem e Akrarn Khan. E una performance di 75 minuti circa, senza 
iriterrvallo,.che coinvolge i due protagonisti in un metaforico viag-
gio per.scoprire da dove veniamo e dove siamo diretti. Dopo l'aper-
tura, costruita su un' essenziale scenografia di Shizuka ilariu, in 
cui i danzatori seminano essere ritornati all'infanzia, si svolge l' 
assolo:di Silvie Guillern, su coreografia di lin Flwai Miri, direttore 
artistico del (Muri fiate 'Dance Theatre 'di Taiwan. Segue Akram 
Knorr con un suo assolo firmato dal guai kathak Gatuzi Sharnia Tri-

' pathi.1 finale li_vede.interagire ancora insieme, in magica comu-
nione. Eallestimento dello spettacolo non contempla solo la-clanza 

»rria -anche Ia declamazione, da parte .dei due ballerini, di versi 
scritti da Guy CoolS. Philip Sheppard è l'alitiate delle musiche ese-
guite dal vivo; percussioni di melodie indiane amalgamate a di-
vagazioni contrappuntisticlie di violino e. violoncello. Completano 
il cast di Sacred Molisters due c:antanti: Fabeem Mazhar e Idiette 
Van Peteghem. (luarantun anni, ballerina per l'Opéra di Parigi, Sii-
vie titiillem fu elevata da Rudolf Nureyev (in quell'epoca direttore 
artistico dell' Opera) al prestigioso rango d'étoile quando aveva 
solo diciannove anni. Diventata Principal Guest Artist per il Royal 
Ballet di Londra, la Guillem è stata invitata a danzare con le più 
importanti compagnie del mondo, fra le quali il Teatro Kirov di 
San Pietroburgo e L'America') Ballet Theat:re di New York. Nel corso 
della sua -già lunga carriera ha avuto molti riconoscimenti .e premi. 
Akram Khan, nato a Londra trentadue anni fa, da genitori del Ban-
gladesh, all'età (li sette ha iniziato a studiare katak (la più antica 
danza originaria del. Pàkistan e dell'India del Nord) col grande mae-
stro Sri Pratap Pawar, per poi impoStare un katak proprio dal pi-
glio innovativo, uno stile che unisce la tecnica tradizionale indiana 
a quella contemporanea occidentale. Esempio di ballerino tra i più 
dotati delta .sua generazione, Khan è stato. insignito dell'MBE per 
i servigi resi in favore della danza (2005) e ha da poco concluso 
una collaborazione per l'imminente tour di Kylie Miriogue. Due per-
sonaggi con background diversi, dunque, e dai.fisici diversi: lei è 
alta e filiforme, lui è basso e armonicamente robusto. Due artisti 
che hanno deciso dì lavorare insieme per _confrontarsi, come ha 
confermato lo stesso Akram Khan: « dedicato ta.vita à studiare 
e rappresentare la danza katak, ma 'lavorare c:on Sitvie Guillem è 
stata una nuova, stimolante sfida ». 

E)alt'S all'il. novembre - Teatro Olimpico, Piazza Gentile da Fabriano, 17. 

Info 063265991 - 
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L'ANGOLO 
DELLA DANZA 

— ROMA 
Spazi vari, fino al 9 dicembre; 
vyww.romaeuropamet 

Ha preso 
avvio la. XXI-
ma edizione 

Romaeuro-
pafes ti v a i , 
che si apre a 
nuovi spazi e 
a nuove con• 
taminazionl 
con arte e tec-

gir,:mm nologia.„ vi-
.‘ cleoinstalla-

zioni e perfor-
mers celebri 

come Vera Mantero, Alan Platel, 
Wirn Wanclekeybus, Caterina Sa-
gna, GaoYanlinzi in uno streti O 6:00 
franta tra Oriente e Occidente. Tra 
gli altri segnaliamo Sylvie puillern e 
Akram Kan in Sacfed Monsters il 9 e 
10 novembre al Teatro Olimpico in 
collaborazione con l'Acca.demla Fi-
larmonica Romana. 
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la Repubblica 11 clrl pag. 62. 

ri 

Akrarn Nhan 
Bylvlit Guillern; 

a gltikgra The Dato& 

'è...5$ • 

to spettacolo al Teatro Olimpico per Romaeurope 

I mostri sacri della Guillem 
12 e una V0ce IVicischitc, mia Voce Femminile, un Violino, un Violai-

collo e delle Porci issioni, e c'è una Drammaturgia, una MithiCa Ori-
ginalo e uningegneria dai Suono, e ovviamente, necessariamente, c4 un 
doppio binario di danza, a firma di Akram Khan e di Sylvie Cmille.m, nei 
7.5iitimiti di "Sacred Monstors", appuntamenui occuionale che lZoruaeu-
rapa  propone da oggi a sabato 11, ore 21,00, al Teatro Olimpico. 
E' mostruosa l'aspettativa, e. mostruoso (nei senso dell'anomalo) rabbitia-
mento, è mostruoso (nel senso del disumano e del sublime) il lingua8410 
del corpo che può emergere da questo tandem di nomi presitgiosi chia-
mati a creare l'uno al fianco dell'altra_ Lui, Abitui Khan, e un cr.aeografo 
trii i pii1 apprezzati in Gran Bretagna; nanne londinese originario del 
Bangladesii, anefice di uno stile di danza che fondo i. nobili contempo-
ranei col classico kluuiik. Lei, Sylvio t:milioni, la ptincipale artista ospite 
dei koyal Ballo( di Londra, ha all'attivo collaborazioni con le principali 
compagnie dal mondo, u-a cui quella del Teatro Kirov di San Pietruhurgo 
e l'A incitati Ballai:Theatre di Now York. La somma dei due dà luogo a 
una miscela nicchia, all'insegna di un movimento multiculturale. di una 
ridofitnizionu dalle nuove consonanze fisiche. 
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TF.ATRO/DANZA 
Un'ora ali grazia, 

za eleon , ironia, 
emozi0nel  rade 
a Sylvie 
e Akrarn Khan-

in Sacred Monsterst 
per Romaeuropa 

2 6 di Anna nandettini 

ji 

QUANDO IL BALLO 
DIVENTA 

i ftida del succes-
so. non gli piace 
l'arte che si crede 
siderale e Intocca-

bile, direi ide l'onesta dell'ar-
tista che in scena si presen-
ta per quello che è, senza 
maschere. senza finzioni . 
Akram Khan è la star che 
sta cambiando il panorama 
della danza contemporanea 
internazionale, con entusia-
smo. passione, ricerca. E 
una Sua idea anfibia di hai- -
letto, più inquietante e ap-
passionante di quella classi-
ca. che è danza e teatro in-
sieme, vita e finzione: e 
guarda alla realtà e all'illu-
sione, a oriente come a oc-

cidente. 
La prova e Sacred Mori-
slers, di scena clan all'Il 
novembre al Teatro Olimpi-
co per il festiva' Romaeuro-
pa 2(X06, dove ha coinvollo 
in un suo progetto la piusu-
dliine e dispettosa delle éloi-
le di ()agi, Sylvie Guillern. In-

sieme. in un gruppo rnulliculturale di musi • 
cisti cl ie suona dal vivo, su una scena dove 
si affollano assoli. duetti, ritratti di sé, e per-
tino parole, sorrisi, racconti dal tono allegro 
e svagato, Sylvie e Akrarn si svestono di eli-
che, stile e forme. regalando allo spettatore 
un'ora e mezzo di grazia, elleganta, ironia. 
emozione. 
«Ho comincialo a pensare a questo lavoro 
un anno fa», racconta Akram Khan. «Ma 
non volevo distruggere l'aura del balletto 
tradizionale, piuttosto rivelare che noi artisti 
non siamo perfetti. La danza classica ti alle-
na a un'illusione di perfezione, ma è solo 
un'illusione, appunto. Cosi ho voluto che il 
pubblico, in Sylvie e me, vedesse noli due 
personaggi ma proprio noi, due persone, 
due esseri umani con tutte le loto imperfe-
zioni e debolezze. Gli assoli che aprono lo 

spettacolo sono il training classico, la forma 
e la disciplina. i duetti invece mostrano 
l'evoluzione dell'artista. lo sforzo che fa per 
essere se stesso. Gli assoli sono il passato. i 
duetti il presente. Sylvie? Sono bastati po-
chi giorni in studio con lei per capire che 
c'era della chimica tra noi. Luna speciale. 
I-la lavorato con grandi maestri ma sa met-
tersi in gioco. Qui parla, ride, si racconta in 
scena. Ed è la prima volta che io far). 
Piccolo. energico. un fisico asciutto, elettri-
co, Akram Kahn. londinese, 32 anni, colla-
borazioni crossover con artisti e scrittori co-
me Anish Kapoor e Kureishi, o musicisli 
come Nitin Sawhney e Steve Reich. ha 
conservato, dille che nei tratti del viso. an-
che nella danza, le sue origini del Bangla-
desh. Perché i passi marziali del kalhak, 
uno degli stili di danza tradizionale indiana. 
imparata fin da bambino, e l'aerea corea-
grafia occidentale, sl sono mescolali in lui 
meravigliosamente. 
»Mi chiede come? Evero. una è una danza 
legata alla terra, l'altra va verso ii cielo. Si 
incontrano nel mio corpo a metà strada. E 
if corpo è come ori computer che collezio-
na dati. Alcuni arrivano dagli antenati, ma 
si evolvono di generazione In generazione. 
II Rathak è nel mio corpo. ma esso riceve 
anche da altro. da quello che vedo in tv. da 
Michael .lackson o Madonna, dai maestri 
della scena contempuranda». 
Sacred Monsters é la seconda tappa di una 
trilogia di Khan partita da Zero Degraes, 
con la partecipazione del danzatore olan-
dese di origini marocchine Sidi Lardi Cher-
kaoui, e che terminerà l'anno prossimo, al 
National Theatre. con un lavoro, oggi in [le-
ri, dove avrà come partner l'attrice francese 
.Iiiliette Hinoche. Intanto, mentre la rock-
star Kyfie Minogue gli ha chiesto di curare 
le coreografie del suo gran ritorno. Khan sta 
progettando un nuovo lavoro con la compa-
gnia, dedicato alla Cina, dove debutterà. 
«Quel paese nri affascina. Mi piacciono la 
cultura, la cucina, la musica. le storie della 
Tradizione da cui partiro. Cosa cerco laggill 
Quello che cerco anche qui: la verità». 

6 
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1.13eppe Severgruni 
(a Milano). 
2. ll onnornetraggio Never 
Like the First Tims 
dionis Usò..
a Badino 2006 (a Milano). 
3. .'Sylvie tiirillein 
a Akrdrn Khan (a Roma). 
4. Lina scatta ti! Flags 
ot aut. Fathers di Clint 
Eiatwoocl (a Torino). 
5. Hug! hielen 
Mirino e sierem.y. Irons 
(da sinistra) in Elizabeth l 
(Si; S'indio Universal). 
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MILANO 
Lo spettacolo dei Tuo fui-teatro SnAtwakJe-fille-al-12-novernbre; il 15 e 16.a Bologna)------

una bella curiosità; rinnovano con atleti:sino e glamour contemporanei la tradiaiime 
del wadaika, ia•pereuesiorte giapponese. Info: www.olfieinesmeralrlait 

ROMA . • - • •• - • •• • - • -• -• • 

Si chiama Sawed Monstars, mostri sauri, rincontro dai dire colossi della danza 
--contemporanea Sylvis Galant e Akram Khan, daIr8 alti 11 &leave-Olimpica. -

per Roinaeuropa. Info; tel. 800-795.525; wwvv.roinaeuropa.nen (Foto 3). 

CAMPOBASSO 
Dopo sei anni, Coclii e Renato tornane-in teatro cori Nuotando con le Icrciirr,e -.• 
agli oc.chl, spettacolo di canzoni e ragionamenti. Il 6 e 7 sono in scena al teatro 
Savoia; la tournee continua fino ad aprile:Anio: lei. 840-704.704; www.altoverhano_it 

k•Vialr, 1192Mid 
MILANO 

...A lezione di Italia da (tappe Severgninkll gtentalistadel•Comere e/o donna racconfe..----
i inglese, l'italianità a91i occhi degli stranieri negli incontri Italian Culture, alle Bocconi. 

Il 9 novembre, Poeta; Singers, Writeis...-infw-wwwomheccunik/italianculture (Foto V.. 
é Due tappe lombarda per loVideo, mostra internazionale e itinerante di creatività 
e sperímentaziane acrgliovisiva; dall'a al 12 è allo Spazio Oberdan; dal l 6 al 19 
è a MalTed. Info: vvww.rnoshainviducLootn (foto 2). 

TORINO 
Buon progi amma-at Torino Film Festival (dal 10 al 18, in vaciesale).-Si apre con Flags-
of ourFather,s, Iwo „finta secondo Eastwood. Info: wm•sr_rorincififinfestorg (foto 4). 

PERUGIA 
Sono tanti gli ospitidi•UmbriaLihri-(dall:8-al-12,•nefeeral)stafiedeittadine):-Chi vuele---
ascolt-are (anche per gulltiarle tà) Roberto Saviano, autore di Gomorra, minacciato 
dalla c;amorri4;•(0.110Ved1 il •10i-a11:Università per stranieri. Info:-w~mattialibrAcam ------ • - 

.0f.g.;`-"Zkrilmikrzgr 

FIRENZE RICORDA I SUOI ANGELI 
CIri erario i giovani cha accorsero da tutto il mondo per salvare Firerae? In cosa 

credevano.? A 4() anni dall'alluvione, Enrico Vairne incontra i ragazzi di ieri 
nello speciale dikwiluce, Gli angeli (lel fango (sii la7, il 5 110V0fIli./le alle 13). • 

•SULLE•NOTE-DEI BEATLES . _ .......... . 
Panironn cla Liverpool per cambiare il pop e segnare. la nostra vita. Dal 7, ogni 
martedi alle 22 511Hisitory eli annoi, idecumentan Anni '50: l'epoca dei Beatles.- • --• 

DA UNA .ELISABETTA• ALVALTRA • - - • • • • 
A Venezia ha vinto la coppa Volpi per The Queen e ora (su Studio Univereal il 14 
e il 15 alle 21) arriva suol pie cold  miniserie Sizabeerk-ur4altialeginar • 
un'altra interpretazione vincen le per Heleri Mirren (Foto 5). 
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6-14 NOVgIVIRRE ROMA, TEATRO OLIMPICO 

Guillem e Khan sacri mostri 
Sono mostri sacri della danza e perire 

sere ballano appunto Sacterlmonsters, 
prima nazionale nell'ambito di Rorriaeki-
rapa Festival 2006. Inedito e sorpren-
dente l'abbracUo fra la divina Sylvie Guil-
lem e il coreografo e ballerino Attraili 
Khan, originarlo del Bangladesh (foto). 
Lei atoile vibrante e magnetica, lui, cre• 
sciaci nella Londra frizzante, maestro di 
fusionl•conitrsioni, come ama definirle. 
l.a coreografia, ideata da Khan, ha de-
buttato a Londra in settembre. 

L'espressione mostro sacro nacque 

in. Francia nel 1600 in onore di Sarah 
Bemhardt. In questo balletto l'intenzio-
ne é di riflettere sullo statua dl quasi di-
vinità che chi è miro in un certo senso 
subisce. Ponendo l'accento, in un gioco 
dl estremi, sul fatto che la celebrità, co-
stretta alla perfezione, diventa mostruo-
sa e disumana. Un po' come nell'infan-
zia quando si devono soddisfare le 
aspettative degli adulti: così tutti i bam-
bini sono in qualche modo mostri sacri. 

Info: tel. 800795525; www.romaeu-
ropa_net 

4 
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Oriente e Occidente 
ROMAFUROPA FESTIVAL 

a sezione danza volge lo sguardo all'Orlo*. 
, Per ornare a un mondo duro, contraddittorio, 

La sezione cerca l'incontro Impure", la 
centerninezione, lo scontro. Le diversità più griffate 
sono la splendida Sylvie Guillem; l'Occidente, la 
stella che possa attraverso il repertorio tradizionale 
facendolo diventare moderno senza toccarlo, , 
Akram Khan# ballerino del Bangladesh nato e 
attivo a Londra. Lui à l'Oriente. Momento clou della 
rassegna, la coppia propone &feroci Monsters. A 
Intere, Giorgio Bruberio Corsetti, in Nomi su lombo 

senza corpi, leva un requiem civile por i tragici 
"Orienti" che vengono a inhongersi sui nostri lidi, 
i•,• i i t ' ii h, , h All'aiin sul' di Noia Od, IIIPWHIPPil 
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Arriva il grande freddo 
Anche nella capitale apre l'ice Club, bar interamente ghiacciato. Fra gli 
eventi da segnalare, i Neo-Con dell'arte e gli spettacoli di danza dell'Europa 
Festival. Moca, arredamento, stilografiche: gli indirizzi per io shopping 

SilieilgiiaaTirAliditórii un Paiiio della 
MitSiCa Dal legno al suono, una 
mostra di Domenica Regazzoni; 41) 
sci ilUub, Opere su can ta o tela e tavole in 
legno rielaborare che si ispirano alla 
lir detta (Domar iea 6 figlia di Dante, orso 
dei migliori esponenti di quesl'arte); 
violini allo stelo iniziale, ridotti a 
Trar ~enti u spaccati (viale De 
Coubertin, tel. 06.80.24.12.81). C'è 
tempo lino a giovedì 9 per ammirare la 
collettiva Neo-Con. Contemporary 
Heturnes to Conooptual Art; bari 
Foraylli and „lane Pollard, Joriallian 
Monk, Yoslitia O1«xi„Joau Onofre, 
Mario (.3arcía Torres, Francesco Vezzoli 
propongono un personale rernake di 
celebri Opere degli anni Sessanta-
Seltanta, Al The British School at 
Rome (via Gi iisci 6 I, lel. 
06.32.64.93.8'i). Da non marcare il 
doppio dpplintaitsergo cori il Roma 
Europa Festival: da i DerGoledi ei 
Sabalo 11, lo spettacolo-evento ai 
Teatro Olimpico .(piazza Gemile da 
Fabriar io i -i) con due ganci' della danza, 
Sylvie c. àt.nller li e Aie aro Khar i, in Sacred 
Monslers; da giovedì 23 a sabato 25 ai 
laatro Palladium (piazza (-tonano 8, 
qt laniere Garbatella), Uaoyart Jinzi, la 
principale danzatrice della Beijkig 
Modern Danoe Cortlparly, insieme alla 
madrel.ito (11i, si esibiranno in urto 
spettacolo dal titolo due, in cui madre 
e figlia si GOriffOrltaii0 attraverso set 
enteaglatle (l1110 e prevenite, n. verde 
8130.79.55.25). 

Locali 
Dopo essere stai() aperto a Milano e in 
altre metropoli, dal Grande Nord arriva 

•0. 

r' f. 

t t 

anche a Roma, nel quartiere Monti, l'ioe 
Club, un bar Interamente dl ghiaccio. Vi 
si accede, dopo aver Indossalo una 
ti antelia antifreddo e guanti protettivi, 
per bere una VOCIka, ovviamente gelata, 
k ur s'architetti ne di capitelli, statue e 
arredi interamente scolpiti nel ghiaccio 
(via Madonna dei Monti 18-19, tel. 
06.97.84.56.81). Per un pranzo o una 
cena di classe un indirizzo a colpo sicuro 
è il ristorante Sardegna, a pochi passi 
da via Veneto. Qui lo chef Siro Senna, 

4 
lí9j• , 

,i"atikabe.mi.Artuezt 

Lice Club, nel quartiere Monti. 

classe 1967, prepara specialità regionali 
del Cari ipidanese (vicino Cagliari): 
cucina di mare, Cane l'orale in umido 
con merita e.carelori spinosi, il rombo 
con pinoli, uva sultanina e vernaccia, e 
di terra: da assaggiare il capretto In 
umido con cardi selvatici e pistilli di 
zafferano. E per finire in bellezza, le 
caratteristiche frittelle seadas e dolci 
isolani (via Sardegna 34-36, rei. 
06.42.01 .62.96). 
Nascosto riai cortile di un palazzo dove 
hanno sede anche un cinema e un 
teatro, c'è ll plcooio Bistrot, dove per 
una cena easy e informale la proprietaria 
argentina prepara cous cous, il paslel 
de papas, la zappa di cipolle, alcuni 

soffici sformati dl verdura e saporite 
polpette al curly con riso e verdure (via 
Deputo 13/a, tel. 06.32.24.005). 

Personal shopper 
A pochi passi da piazza di Spagna, due 
ltuninose vetrine fanno da cornice al 
nuovo showroorn Cappellini con 11 
meglio dell'arredamento internazionale, 
disegnato da designer del calibro di 
Mero Newson, Jasper Morrison, i fratelli 
Bouro..illec e tanti altri Ma di Propaganda 
8/a, tel. 1)6.67.84.383). Dietro via Cola di 
Rienzo, lo stare 40°, frequentato dagli 
appassionali di streetwear, ha 
raddoppiato gli spazi, con un nuovo 
settore. Vi si trovano per esempio le 
edizioni limitate della Nike, te ultime 
scarpe 1..ortsidered, con rnateriali di 
riciclo, o i jeans del momento, esposti su 
un biliardino che campeggia ai. centro 
del negozio (via Virgilio 7, rei. 
O6.68.13.46 12). Uomini d'affari, politici 
e semplici amanti delle scrittura 

frequentano Stilo Petti, un piccolo 
tempio dedicato alle per n'le stilografici te 
olà style o d'ultima generazione. Un 
indirizzo da tenere lr s agenda anche pei 
riparazioni o restauri di modelli d'epoca 
(via degli Orfani 82, tel. 06.67.80.746). 
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Lo showroorn di Gnppollinr. 
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Danza 
acrobattet di Vittoria Ottolenghi 

II -Sylvieguillemohlo" 
perfetto deve essere entrato 
in crisi da un bel po'. "Lei", 
l'unico idolo della danza di 
oggi, più bella delle píù belle 
modelle e attrici - albo che 
Naomi Campbell e i+licole 
Kidman con una tecnica 
che nemmeno la Plissetskaya 
e una quotazione che 
neanche Oureyev, ha ormai 
41 anni. Proviene dalla 
ginnastica artistica, è poi 
passata d'Opera di Parigi, 
dove ha toccato vertici 
di perfezione e di cachets, e 
Ira poi sigillato il suo trionfo 
internazionale come "stella 
ospite" presso il Royal 
di Londra. Tremano; certo, 
i signori dell'Accademia 
Filarmonica Romana, dove si 
esibisce per "RoinaEuropa" 
fino all'il novembre. Danza 
cori Akram Khan. uno 
dei geniali artisti della 

coreografia e della danza, 
nello stile indiano Kathak, 
interdisciplinare e osé. 
É certo lui il più grande 
artista di questa meravigliosa 
stagione di meticciato 
danzante che dà grazia 
all'Inghilterra.
Ma niente paura, perché 
la vita spesso ritrova da sé 
la via giusta. Finalmente 
la Guillem, senza tutù, 
scarpette rosse, piume 
da cigno e altri incomodi, 
in questo spettacolo a due, 
intitolato "Madri Sacri", 
ha ritrovato il suo atletismo, 
la sua forza acrobatica, 
la sua qualità di movimento 
di aggressiva, inquietante 
"danzatieta". La coreografia 
di Akram Khan è senza sesso 
e senza tempo. Soltanto 
un'ex ginnasta come lei, 
meravigliosa quarantenne 
d'assalto, riesce a darc► oggi 

quel brivido di forza vitale 
che mai riuscivamo a sentire 
nel gelido lezio delle 
accademiche mossette 
"classiche" di ieri. 
Quanto ad Akram Khan, 
riesce perfino a spiegarci 
l'angoscia di dover 
sempre tirare fuori da sé la 
perfezione a cui ogni Mostro 
Sacro ha abituato il suo 
pubblico, affamato quasi 
animalescamente di rigore 
assoluto. 

9 
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Flags of our fathers 
• famosa la foto dei sei 

olle issano la 
bandiera a stelle e strisce 
sii un colle ditranle la 
cruentisslina battaglia di 
fwo Jima . contro i giap-
ponesi. Clint Eastwood 
ha deciso di raccontarla, 
super partes, in due film, 

dei quali appare insigniti 
canile la sopravvivenza di 
singoli soldati. Arigoscip-
samente, esse si ripresen - 
tano ai marines, tornati 
nell'elegante mondo 
americano, mostrando 
loro la falSita della parte 
che devono sostenere. 

• 

f4 

rr 

v 
t. 

r. 

oduziooe Spielberg. 
Nell'aiutale essa é vista 
da,lla parte americana, 
nell'altro, che usciti tra 
alcuni mesi, sarà vista 
dalla parte nipponica. 

il filai si snoda in tre 
trionieitil diversi. Gosli-
naisce nel suo insieme 
una rifleSsione sulla guer-
ra, otre tuia esposizio-
ne di falli. li tempo 
odierno è quello del figlio 
di tino dei Ire alzaliarttlle 
fa sopravvissuti, clic svol-
ge ricerche personali. Poi 
ci sonr teinpo del terri-
bile cornhattiinenlo, 011-,

roto parecchi giorni, e 
iwelb; del ritorno iin pa-
tria, dopo *tini risesi, 
dei tre militari per essere 
presentati: al ptibblico t.o-
t-tie eroi, onde raccogliere 
tomoli per le armi. A scene 
tormentate Per l'asprezza 
degli scorti ri, ne succedo-
no altre, esteticamente 
perfette, che impressio-
nano per i grandiosi ap-
parati bellini, all'interno 

68 

li regista mota a stili 
tizzare l'idea dell'eroe, te. 
ruta -in piedi mediai:Wl-
l-pente per sostenere la 
guerra. lo realtà, i tre 
.1-101-1 si ritengono eroi e 
faticano a parlare delle 

belliche, preferen-
do ricordare solo I irto• 

menti di solidarietà e di 
cameratismo sereno. Co-
sì, con questa pellicola 
"molto disturbante", 
Chrit porta mi cgrttjibti-
to sincero all'attuale ri-
pei isaniento sulla gt terra, 
spiegando come egli stes 
so abbia cambiato li pro-
prio orientamento nel 
corso della vita. 11 finale è 
consono a quanto egli ha 
riconosciuto, che l'Aine-
Fica ha bisogno soprat-
tutto «di gente comune 
capace di vivere coi t terre 
sta, gerier(zOtà, inipegno, 
la vita di tutti i giorni». 

Regia di Clint Eastwood; 
wit Rykut Jose 
liradfonl, Adoni Beoch. 
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Mostri sacri 
Lido che sta alla base 

di Sacred ~atea è quella 
di smilizzare due mostri 
sacri della danza interna-
zionale. Mostrarsi come 
persone, colti anche nella 
loro umanità. Per questo 
oltre che a danzare, Sylvie 
Guillem e Akram Khan, 
accon amati da una for-
mazione classica rispet-
tivamenle occidentale e 
orientale - e dalla neces-
sità dl sperhoeulare, sl 
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raccontano. Cori serie 
consideraziorii e diverteitti 
aneddoti sulla loro infan-
zia. Lui parla della paura 
che aveva di perdere i ca-
pelli e della ricerca spiri-
tuale di Krishria; lei, ap-
passionata del fumetti di 
Charlie Brown, si imme-
de$11TICIVU in Sally e nelle 
sue doniaride sul senso 
delle cose. Fino a chieder-
si: «f importante e neces-
sario quello che faccio, 
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cioè danzare?». E a trovare 

risposta nella capacità che 

atir.:oca ha di meravigliarsi, 

come nna bambina-

tin dialogo aciistico-• 

umano fra coltttre che 

Getta90  integrazione, 
• , „ , 

LI ti, as!crilialorie l'uno 

nella tradizione dell'altro. 

Ltd, anglopakistano, (3O-

reografo e ()allei:h-4o di 

punta della danza con-

temporanea Forgiata ...t I II,' 

tecnic a indiana lsatak 

h ipriclaSse della danza ac-

cadengic4 e musa 

dei grai)di corprigraft Con-

1: (1. I dal fisico im 
pareggiabile che arniotliz-

za braccia e enbe cori 

11("Ict elasticità muscolare 

sorii)retidei inodellata 

su una tecnica iierretta. 

lusienie i dile rriagrietiz-

«zai io. Col, grazia, poten-

za, e attutii (mia. 
trlla f tiro ira scena gla-

scaldata dalla (oro 

prOCITZa, fiapprimij cia-

scuno coi) riit assolti (vedi 

il ygrticoso 

del pio di Khan, e l iete ,
rea flessibilità della fi lifot - 

raie poi in duelli 

di strepitosa inventiva co:-. 

igrdika t.; ili esecHrziorie, 
iTiltsiA (poolic..0 e 

wayo!gp.(e rari quil !lei--
u.ollgit! 

alle inani due, 04 [(loggia-

! vi cori 4e bra(4a, si int ree 

ciano, incurvano; poi si 

Oistg,9ito, si tiPillnOn ()

con 

wi e  pupazzi 4. 

molla di un divertente fu-

inetto. Atiedgoni4t di un 

cfitt:l u. st•c)4r4no le kiro 
ji.10)!tà coi arma per af 

terinari e contendersi 

i i i l'identità, manifestano 
errori e cat.htte;.per poi ri-

co!icilia!si, fondersi e cc.)r-

rerp. iiisienie verso la meta 

della bellezia 

Eiuseppe Distpfano 

Al toiro QflipP4o per il Ro-
ukteir.ropa fesfiyai e !Accade 

Filopopial Roinaria. • 
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4@tiropa Festival 

Fino al 9 dicembre, spettacoli di arte, teatro, 

danza e musica; tdnti gli artisti coinvolti, prove-

iien ti da tinto il mondp.Cinque, le sezioni in cui 

è stato suddiviso il calendario degli eventi: Arte 

e Tetnologia, qui gli artisti coinvolti provengono 

da perporsi artistici non ca-

nonici, cresciuti con la tec-

nologia e nella società della 

connessione; Vecchie Storie 

e Nuovi Sguardi, dove la 

sensibilità e la vi>ionorietà 

degli artisti contempora-

nei, affronta in forme origl-

i tali temi e suoni sii quei pa-

trimonio considerato ormai 

classico; Orienti, una rico-

gnizione volutamente plu-

tale tra "Orienti" e.'0Cciden • 
ti, per riflettere so chiamo ci 

unisce e quanto ci divide; 
Trasformazioni, cioè rei n- . 

ventarg suoni, immagini e corpi, re-ini)we 

comporre iri senso attuale e trasversale; NIght11-• 

ne, dove protagonisti sOnO ante, trasgressione e 

divertimento. per iorprrn4gjoilir 800795525, 

Colei idario degli .ipptintarrierrti 

Musica 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA, Sala S. 

Cedila. V.le P. de Coq bertin, 30. 

• Giovedì 2 novembre ore 21,09: 

Ter ry Riley incontra Alter Ego,Matmos; Stefa-

no Sgudorribbio."The slaving wheel of meat 

conr:eption I Irl Ct 

MlIsicaNideo 
BRANCALEONE. V. Levai irta, 11. 
• 50.4.9 4 noverni,n-e otre T.4.04); 

ENp Allien r Apparat (l3Pi!:0 Coi OC!' 
mania) live set. 

t Venerdì 10 nOvernbre ore 

Klalcson Night & Dutcli .Grooves. Dexter 

(OianOa) live set / Steffi / Franci-

sco (Italia) live set,Staalplaat Souncisystein 

Bas vari Koolwijk (Olanda) Presentano Yolco-

mono live set / Eliane Roest (Olanda) live ci-

nema & screenings. 

Danzo 
TEAfRO OLIMPICO. P.zza G. da Fabriano, 17. 

e 

E 

1‘. 

fi47tligg21'Z '01 

5 

irMr8 pqverni>re ore 21.00; 

Sylvie GLtillerh e Akram Khan, due Mostri So • 
cri della danzo' cornemporonea, in "Sacred 

Monstersl 
BRANCALEQNE. V. Levanna, 

• i gior1li e 10 novembre ore 24.00; 

Anna Baomgart in "I gdt from my mother, 
.FEATRO PALLADIUM. V. B. Romano; 8. 
• Saboto 11 novembre ore 21, domenica 12 

ore 17.90: 

Pichet Klonchun (Lifewor-KC:ompany) in Shoes 
E .1érome Bel in Pic.liet Monchi!, and myself 

• Dal 15 al 18 novembre ore 21.00; 
E. De Volder, V. Mantero, A. Platel, C. Sagna, i. 
Sailnier, C. Triozzi, W. Vondekeybus in "Nights-
borie. Conternporary Performing Arusts Cito-

reograph Striptease Acts". 

maeuropa Festiva! 

tipo/ Decortber 9f h, .» arte, th gator, ciance and 

inusic sfioro witli over 200 involvect artists from 

ali over the world for the 21st edition of the Ro-

inaeuropu- Festivo!, The event is cliviaed intO five 

sections: Art • and Technology, perfora-09 
ortists with a di fferent anis& 

bockground ralsed wi(f) tech-
nology and in the connection 

. p society; Q/4 stqrío, New !n-

P." 4?8, 

dia 

rIU 

il 

sions, where vile sensibility and 

vision of the coritempprary 

ortists con fronts the classic por, 

rimony in its originol therneand 

souncls; The East; a recognItion 

between the eag and west, io 

reflect ori (iow mach connects 

us . and milch &vides us, 

1-1t1O1-()I-ie o 

tigli

the14rf-ieerl'iSTS; Teet r
ings 
arst cs'ornd-

mgdwg, re-Inventing 50(1114 

irpages and boclies, re-mixing qadrebulkiing ?no 

tianSVergii ingringr; the protagonist 

ore arte, trnnsgression and fun. For Informa,-

thm: 800795525, 

Calendar of intrsical events 

AUDITORIttly1 PARCO DELLA MUSICA, Sala 5. Ce-

cilia. Vle P. de Copbertin, 30. 

e Tharsday November 2nd 9 p,m..: 

Terry Riley ineeis Alter Egp, Matmos, Stefano 

Scoclonibbio. "The -51OO119 wheel gic Meat c0n-
ception/10 

Music/Video 

8RANCALEONE. V. Levonno, i 1. 

• 5‹.lturday 1Voveint?er 40i 11 imvs„; 

Ellen Allieti & Apporti( (OPittli Control, Ger-

many) live set. 

!) Frit'« NoVOIriPgr 'int11 li u-,fn,; 
Kltikson Night & Duith Oto0ves. Dexter (1-lor 

lanci) live 5 ei/S eff1 (Nt.) set/ Franctscp (Italy) 

live set, Soofeioot.SonfirlsYstelY? & 8OS. van 

Eliane Roest 0-lolícird live cinema & screen-

iK .wiik frigliond) Prese(lt Yokprnpno sei 

Dance 

TEATRO OLIMPICO. Pzza G. da Fabriano, 17. 
• September fitti -- i i th 9 

01.4illeM and Akrarn Man, contemporctry 
(-Noce ,'Scicreci Monsters": 

BRANCALEONE. V, 1.,evanno, 11. 

• NoVeM4qr 9tir and 1 oth iniartight: 
Anna Boumgart inlgot from iny mother'' 

TEATRO PAILADIUM. V. 8. Rùinario, 8, 

Sottirday November 11 th 9 Sunriuy 
12th 5 p,m.:. 

Pichet Klunchtin (Lifework Company) in Shoés 
cind Jérorne Bel in Pichet Klunchtin and myself. 

t November 15th — 18th 9.p.m.: • 

De Voklei; V. Mantero, A. Potei, C 5agna,1. 
Saunier, C. Triozzi, W. Vandekeyhtis in "Night-
shock Coi?temporary Performing Arti513 

Choreograph Striptease Acts": 
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•Apoadonie Filarmonica Romana 
t p•PI:k9Pre.,96.Fante (CygthilQ:1\41.tlj 

il programma della prossima Stagione rispetta le linee tradizionali usualmente perseguite dall'Accademia Filarmonica Romana introducendo comunque elementi di farle novità. 

Non manca l'approfondiliento del repertorio barocco tramite diversi interpreti del campo (Vittoria Mullova, Ottavio Dai none, Rinaldo Alessandrini, Tom Koopman), e l'attenzione all'espressione contemporanea nelle sue manifestazioni dl teatro musicate (li naso di Sciostakovich in forma scenica, da Gogol, con il Teatro Musicate da Camera di Mosca, in 
collaborazione con la Istituzione Universitaria dei Concerti) e in quelle della produzione strumentale (un esempio: l'Orchestra Sinfonica "Giuseppe Verdi" presenterà un programma dedicato al lavoro di trascrizione condotto da Webern e da Berlo so musiche di Schubert e di Boccherini). 

L'interazione tra musica e danza e l'attenzione alla coreografia contemporanea, da sempre Interesse primario della 
Filarmonica, viene quest'anno sottolineata da spettacoli come Sacred Monsters di Sylvie Guillem e Akram Kan (coprodotto con RomaEuropa Festiva! 2006), dalla Compagna Nacional de Danza 2 di Madrid, diretto da Nacho Duato, e dalla Trisha Brown Dance Company. i.es balleis Trockadero de Montecario presenterà una Parodia del celebre Lago dei Cigni. 

Non ultima, la possibilità data a giovani e premiati interpreti cli esibirsi e di esprimersi (un esempio: Jonathan 
tendenza che caratterizza da sempre l'istituzione. 

Ma quest'anno c'è anche un elemento in più; la possibilità di ascoltare un gran numero cli orchestre sinfoniche a lavoro con direttori di primo livello e con programmi dal taglio stimolante e innovativo. La Russian National Orchestra, diretta da Viadimir Yurovski con un omaggio a Ciaikovski e Sciostakovich (Suite su sei poemi di Marina Cvetaeva). La London 
Sinfonietta diretta da Diego Masson con un programma dedicato a Mahler. L'Orchestra da Camera dl Mantova affiancata da Alexander Lonquich nel doppio ruolo dl solista e direttore, artista che comparirà per altre due volle nella programmazione 
cameristica (dedicandosi a• Chopin, Debussy, Schurnann, Brahms, Mozart) e con cui la Filarmonica ha intrapreso da alcuni armi percorsi di approfondimento in cui ii repertorio del passato viene avvicinato alla contemporaneità. L'Orchestra della 
Toscana diretta da Sir Jeffrey Tate con musica di Strawinsky e Beethoven, la sopra citata Orchestra Sinfonica "Giuseppe 
Verdi", e The Amsterdam Baroque Orchestra & Choir diretti da Toni Koopman in alcune cantate di l. S. Bach e Buxtehude. 

Il prograg lima di musica cia camera è prezioso come sempre: i recitai cli Alexander Lonqulch, Mat:thias Goerne nella 
Winterrelse di Schubeit, Gerhard Oppitz nell'ultima produzione pianistica di beethoven, Evgentj Korollov in Scarlatti e 
Strawinsky, il Quartetto Casals, il Quartetto Faure e il Quartetto Verrneer (l'ultima volta Insieme) in capolavori di Mozart, 
beethoven, bery, larracek, Schumag in e Brahms. 

Di particolare importanza, nell'ambito dei teatro musicale barocco, la ripresa dell'Orfeo di Claudio Monteverdl In occasione 
dei qualtroc.ento anni dalla prima. IL Concerto Italiano ne sarà l'interprete sotto la direzione di Rinaldo Alessandrini; Guido 
Levi curerà lo spazio scenico con la luce. 

Quest'anno si aggiunge all'attività usuale anche un potenziato Interesse per le scuole e i Licei. A chi si giova dell'istruzione 
superiore saranno dedicate una nuova opera nonché le "Settimane all'avanguardia", una serie di lezioni-concerto che 
innestano l'espressione musicale all'interno delle altre manifestazioni artistiche coeve al brano considerato. Per le scuole 
elementari la Filarmonica prepara una nuova edizione dell'opera I Musicanti di Brema, di cui• I bambini sono i soli interpreti. 

Da sottolineare, infine, il nascente laboratorio "Le Voci della Filarmonica" sulla vocalità, dalla polifonia antica alla musica 
contempranea, progetto ignigainente caldeggiato dall'Istituzione; e curato da Roberto Gabbiani In collaborazione con la 
giostra Accademia. 
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XXI edizione 
Romaeuropa Festival 
Auditorium - Olimpico - Palladitim 
Sala Umberto - Fiera di Roma 
Dal 29 sett al 9 dic 2006 
Arte e nuove tecnologie, teatro, danza e musica dal 29 
settembre al 9 dicembre per la XXI edizione del 
Romaeuropa Festiva'. 39 spettacoli, di cui 30 in prima 
nazionale, con oltre 200 artisti provenienti da tutto il 
inondo tra coi Sylvie Guillem e Akram Khan, 
Alain Platel ed il Ballets C. de la B., Pichet Klunchun 
e Jeróme Bel, la Beijng Modera Dance Company, 
Colin Poole, Wini Vandekeybus, Caterina Sagna, 
Stephanie Thiersch e Anna Batti-rigai-t, Deborah 
Warner e Fiona Shaw, Alessandro Baricco, Emma 
Dante, Giorgio Barberio Corsetti. Per la musica sarà 
protagonista Sensoralia, con le sperimentazioni di 
suoni, video, ed elettronica. Chiude il cartellone una 
grande festa finale: Cocoon night, un mega-rave alla 
Fiera di Roma con i dj Ricardo Villalobos e James 
Holden. 
Biglietti ridotti per assodati Artstage. 
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Sacred Monsters - 
Guillern / Khan 
Coreografia e danza Altra in 1<han 
Danza Sylvie Guillem 
Teatro Olimpico Roma 
8-1.1. Novembre 
Mostri Sacri. Sacri Mostri. L'espressione coniata per 
definire celebrità come Sarah Bernhardt segna la 
nascita dello star system in cui pubblico e media 
attribuiscono status divino alle icone delle arti e 
dello sport. in questo senso l'incontro artistico di 
Sylvie Guillem e Akrarn Khan è quello di due Mostri 
Sacri della danza contemporanea. 
Akram Khan ha inventato uno stile di danza che 
unisce con armonia kathak, suggestioni 
contemporanee e filosofia, in un'esplorazione fra le 
estetiche del movimento orientale ed occidentale dal 
ricco simbolismo. Il linguaggio musicale indiano 
regala una coreografia insieme iniziatica e 
spontanea, che indaga il ruolo del danzatore kathak 
anche nelle sue espressioni di narratore e musicista. 

Articolo e immagini 
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Events 

Sacrecl Monsters 
Sylvie Guillem / Akram Khan 

Coreografia e danza Akram i< han 
Danza Sylvie Guillem 

Prima Nazionale 
Teatro Olimpico 
P.zza Gentile da Fabriano, Roma 
dal!' 8 alt' 11 Novembre 

Mostri Sacri. Sacri Mostri. L'espressione fu coniata in Francia nel 19° 
secolo per definire celebrità del teatro come Sarah Bernhardt. 
Segna la nascita dello star system in cui pubblico e media 
attribuiscono status divino alle icone delle arti e dello sport. In 
questo senso l'incontro artistico di Sylvie Guillem e Akram Khan è 
quello di due Mostri Sacri della danza contemporanea. 
A volte, tuttavia, la celebrità non lascia spazio all'imperfezione, al 
quotidiano, a sentimenti ed emozioni vere, alle umane debolezze. 
Lo stato divino diventa disumano, mostruoso. Un po' come nella 
nostra infanzia, oliando ci si trova di fronte alle aspettative del mondo 
degli adulti. Un po' come dire che tutti i bambini sono in qualche 
modo dei Mostri Sacri. 
(Guy Cools) 

Sylvie 
Figlia di un'insegnante di ginnastica, a 16 anni entra a far parte del 
corpo di ballo dell'Opéra di Parigi e, in soli due anni, scala 
rapidamente la gerarchia del balletto. Nel 1983, subito dopo aver 
vinto la medaglia d'oro al prestigioso Concorso Internazionale di 
Balletto di Varna, è promossa a sujet e fa la sua prima apparizione 
come solista nel ruolo 
della Regina delle Driacli nel Don Chisciotte per la coreografia di 
Rudolf Nureyev. 
Da allora interpreta svariati ruoli solistici nelle coreografie di Nureyev, 
così come nei balletti del repertorio classico e nei principali lavori di 
maestri contemporanei come Balanchine, Petit, Robbins, Forsythe, 
Van Danzig e Armitage, avendo così modo di sviluppare ulteriormente 
il suo stile e la sua capacità tecnico-artistica. 
Uno fra i più creativi giovani coreografi che riconosce il suo talento è 

Forsythe. Nei 1987 all'Opéra cil Parigi, Sylvie dà vita al ruolo 
protagonista in in The Middle, Somewhat Elevat:ed, considerato ora 
un classico contemporaneo. A partire dal 1989, si unisce al Royal 
Ballet: la sua partenza causa in Francia persino una crisi politica al 
punto che l'allora ministro della cultura Jacques Lang deve 
risponderne in una interrogazione parlamentare. Il 15 aprile segna il 
debutto di Sylvie al Royal F3allet come principale artista ospite: danza 
ne II Lago dei Cigni prodotto da Anthony Dowell con il suo nuovo 
partner, Jon a tha n Cope. 
Nel novembre 1990, Sylvie ritorna all'Opéra di Parigi per tre 
rappresentazioni della Manon di MacMillanMa forse è la sua 
collaborazione con Maurice Béjart che ha rivelato gli aspetti pìù 
interessanti del suo lato contemporaneo: Sylvie rappresenta il suo 
primo lavoro di Béjart al Concorso di Varna e successivamente lavora 
insieme a lui all'Opéra di Parigi. Di Béjart a danzato assieme a 
Laurent Episode, a Villa Medici per il Romaeuropa festival 
1988, in prima mondiale. Oltre che con Béjart, fondamentali sono le 
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sue interpretazioni delle opere di Wigman e, soprattutto, di William 
Forsythe e Russel Maliphant per cui ha interpretato Broken Fall (con il 
quale ha vinto il premio di danza Lawrence Olivier per la migliore 
produzione del 2003) e Tow. inoltre interpretato sei film, 
dall'autobiografico South Bank Show a Marguerite et Armand. 
Sylvie Guillem è stata insignita dí molti premi e riconoscimenti 
internazionali ed è stata invitata a danzare con le più importanti 
compagnie del mondo, fra cui il Teatro i<irov di San Pietroburgo e 
l'American Balla Theatre di New York, prima ancora di aver compiuto 
trent'anni. E oggi la principale Artista Ospite al Royal Balle!: di Londra. 

Akram Khan 
Akram Khan ha inventato uno stile di danza che unisce con armonia 
kathak, suggestioni contemporanee e filosofia, in un'esplorazione fra 
le estetiche del movimento orientale ed occidentale dal ricco 
simbolismo. Il linguaggio musicale indiano regala una coreàgrafia 
insieme iniziatica e spontanea, che indaga il ruolo del danzatore 
kathak anche nelle sue espressioni di narratore e musicista. 
Akram Khan è il coreografo della sua generazione più acclamato in 
IJK. Trendueenne londinese, pakistano, discepolo del maestro Sri 
Prat:ap Pawar, ha calcato poco più che adolescente stage leggendari 
come il Mahabharata di Peter Brook. 
Subito dopo ha iniziato a presentare lavori personali attingendo tanto 
al repertorio kathal«luanto a elementi contemporanei con Polaroid 
Feet (2001), Ronin (2003) e Third Catalogue (2005). 
Dalle contaminazioni con musica, letteratura, teatro, visti& ari nasce 
il lavoro di una compagnia, la Akram Khan Dance Company, che ha 
coinvolto diversi artisti della scena europea come Artisti Kapoor o il 
compositore Nitiri Sawhney per Kaash (Romaeuropa Festival 2002), 
scrittori come tiara Kureishi per ma (2000), fino alla consacrazione di 
zero degrees (2005), ira danza, scultura e musica al Sadier's Wells 
Theatre di Londra, tempio della nuova danza dopo li parigino Théatre 
de la Ville. 
E' reduce da una tournée (Related Rocks 2001, su musica di Magnus 
Lindberg) cori la London SInfonietta che ha inaugurato a Colonia le 
celebrazioni per il settantesimo anniversario di Steve Reich. 
Per il prossimo anno è già impegnato nella collaborazione con il Cloud 
Gale Dance Theatre, prestigiosa compagnia sulla scena 
contemporanea orientale. 
Ila vinto il lerwood Fondation Choreography Award nel 1999 ed il 
premio dell'X-Group Choreographic Laboratory all'Anna Teresa De 
Keersmaeker di bruxelles nel 2000. 

Coreografia aggiunta Lin Liwai Min 
Voce Maschile Faheem Mazhar 
Voce fernmiinile Itliette Vari Peieghem 
Violino Alies Sluiter 
Violoncello Philip Slieppard 
Percussioni Coordt Linke 

Luci Mikkl Kunttu 
Costumi i<ei ito 
Scenografia Shizuka Hariu 
Ingegnere del suono Manu Corazzini 

Drammaturgia Guy Cools 
Produttore Farooq Chaudliry 

Durata75 min 

Co- Produzione Les Nuits de Fourviere, Lione, Grand Theatre de la 
Ville, Lussemburgo, Sacller's Welis Theaìer, Londra 
Con il sostegno di Arts C:OW.1(11, England Bell Cohen Charitable Trust, 
The Quercus "trust 

Co-realizzazione Romaeuropa Festiva! 2006 e Accademia Filarmonica 
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Mosi ri Sacri / Sacri Vostri della danza 

Sylvie Guillem e Akrarn Khan - due "mostri sacri" della danza in un nuovo 
spettacolo del coreografo e danzatore indiano con la principale artista-
ospite del Royal Ballet di Londra - in una prima nazionale (dopo il 
debutto, nei settembre scorso, al Sadler's Wells di Londra), per la 
stagione dell'Accademia Filarmonica Romana in collaborazione con 
Romaeuropa Festiva! 2006. 
Lo spettacolo si intitola proprio "Sacrecl Monsters". L'espressione fu 
coniata in Francia nel 1.9esimo secolo per definire celebrità del teatro 
come Sarah Bernhardt, e segna la nascita dello star system in cui 
pubblico e media attribuiscono uno "status" divino alle icone della arti (e 
dello sport). In questo senso, l'incontro artistico di Silvie Guillem ed 
Akram Khan è quello di due Mostri Sacri/ Sacri Mostri della danza 
contemporanea. A volte - si legge in una nota di commento allo 
spettacolo firmata da Guy Cools, autore della drammaturgia -, la celebrità 
non lascia spazio all'imperfezione, al quotidiano, a sentimenti ed emozioni 
"vere", ad umane debolezze. Lo "stato divino" diventa disumano, 
mostruoso: un po' come nella nostra infanzia quando ci si trova di fronte 
alle aspettative del mondo degli adulti. Un po' come dire che tutti i 
bambini sono in qualche modo dei "mostri sacri". 
Sylvie Guillem e Akrain Khan, dunque, in un inedito, sorprendente ed 
entusiasmante nuovo abbraccio della danza contemporanea. L.ui 
originario del Bangladesh, cresciuto a ritmo di una frizzante cultura 
londinese, maestro di fusioni/ confusioni, come lui stesso ama definirle, 
tra danza contemporanea e kathak indiano; lei prima ballerina, étoile, 
favolosa interprete dei più grandi ruoli del repertorio, virtuosa, vibrante, 
magnetica, espressiva danzatrice contemporanea, musa di coreografi 
come Béjart, Forsythe, Fk, Maliphant per citarne solo alcuni. 

Quattro serate -- da mercoledì 8 a sabato 11 novembre -, alle ore 2.1, al 
Teatro Olimpico (piazza Gentile da Fabriano :1.7). Informazioni: tel. 06/ 
3265991. 
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MOVIMENTI 

danza 

La sacra danza di Sylvie Akram 
di I .araCrinò 

Guillern 15 Klum. Due star del balletto in scemi per Sacre(' 

Monsters, uno degli spettacoli più (Mesi del Romaeuropa .Festival, 

al teatro Olimpico (lall'S oli'm novembre. Per unire Oriente e 

occitlente 

hf .'gm•Ins• 
I ' I*

Defi 

Est e Ovest. Armonia e caos. Due diverse 

tradizioni di movimento -- il balletto classico e 

la tradizione indiana del kathak — che si 

incontrano e si scontrano, che si respingono e si 

abbracciano) ittraverso i corpi e i movimenti di 

due star della danza internazionale, Sylvie 

Gnillem e Akram Khan. E' il filo conduttore 

di Sacre(' Monsters, uno degli spettacoli più 

attesi di Rtimiictuopd.liblir41, in cartellone al 

teatro Olimpico dall'13 novembre. Lei, 

eterea e sottile, i lunghi capelli rossi, è stata la 

pupilla di Nnrayev elliejart, di Forsythe e Maliphant, ed è oggi la 

principale artista. ospite del Royal Ballet di Londra; la. sua `fuga' dall'Opera di Parigi provocò perfino 

t! I CinIerrogazione parlamentare. 

Lui, l'astro nascente della coreografia britannica, nato nella periferia di Londra da una famiglia del 

ngladesh, è stato capace di infondere nuova. vita al kathak trasportandone le movenze codificate 

in un n liovo universo di significati. Si è attirato collaborazioni prestigiose (dall'artista Anis", 

Kapoor al musicista Nitin Sawlmey) e ha sconfinato perfino nel pop (Kylie Minògue l'ha scelto 

per le coreografie del suo nuovo Showg irl Homecoming Toni. che partirà da Sydney il prossimo u 

novembre, insieme a Michael Rooney e a Rafael Bonachela). 

Una coppia di si raordinario talento che porta stilla scena di Sa.c.red Monsters tutto ciò che ha. 

appreso. I.a fatica, lo sforzo inumano di piegare il corpo alle regole di una `scuola'; poi la gioia di 

diventare padrone di quei movimenti, di rivoluzionarli attraverso) la creatività e il talento. Tutto si 

rivela nei due assolo con cui Gnillem e Khan aprono lo spettacolo (già andato in scena, a settembre, 

al teatro Sad.ler's Wells di Londra), guidati dalla musica, eseguita dal vivo, di Philip Sheppard. 

Nella seconda parte dello spettacolo i due artisti si incontrano, mostrandoci inizialmente tutta la 

difficoltà di tino scambio. Come ha spiegato nati all'inglese New ,.9tateman, il kathak differisce in 

molti aspetti importanti dal balletto classico: "il balletto è estensione, il kathak è contrazione. il 

balletto si libra verso l'alto, il kathak è ancorato alla terra. Nel kathak, è la parte superiore del corpo 

ad essere fluida, nel balletto quella. inferiore". Sul palcoscenico, Sylvie e Akram si confessano, in una 

dinamica capricciosa e frammentata. Tuttavia a poco a poco lo scontro si fa dialogo e unione, con 

in'intimità "alla quale è difficile resistere" come ha scritto il britannico Gnardian. E nella danza di 

Media 
FetQoalieria 
Tra i prossimi spettacoli 
(li danza in programma al 
Roniaeuropa Festiva!: 
- Pichet Klunchtin e 
Jériime Bel (dall'Il al 12 
novembre): il coreografo 
francese, teorico della 
non-danza, a confronto 
con un maestro della 
danza tailandese lrhon. 
- Gao Yan Jinzi e Luo Lili 
(dal 23 al 25 novembre): 
la principale ballerina 
della Heijing Dance 
Company si esibisce 
insieme alla madre 
danzatrice raccontando 
due linguaggi della danza 
e l'incontro tra due 
generazioni. 
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Sylvie e Alerai i mostri cadono e sono sconfitti. Non solo quelli `sacri' della tradizione, delle 
imposizioni, delle regole. Ma soprattutto i fantasmi ch.e ci fanno credere di essere irrimediabilmente 
diversi. 
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'MAP' Sylvie e Akrarn Khan in "Sacred Monsters" 

L'incontro artistico di Sylvie Guillem e Akrarn Khan, due 
Mostri Sacri della danza contemporanea. 

Sylvie Guiliern è la principale Artista Ospite al Royal 
pallet: di Londra. 
E' stata invitata a danzare con le più importanti 
compagnie del mondo, fra cui il Teatro Kirov di San 
Pietroburgo e l'Arnerican ['allei: Theatre di New York, 
prima ancora di aver compiuto trent'anni. 

Akram Khan è il coreografo della sua generazione più 
apprezzato in UK. Trendueenne londínese, originario 
del Bangladesh, ha inventato uno stile di danza 
distintamente contemporanea fortemente legata alla 
sua formazione classica kliatak. 

Romaeuropa Festival 2006 
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Guillem e Akram Khan t a danza dei «Mostri sacri» 

dl LORENZO TOZZI FINO a qualche tempo fa il nome di Sylvie l'étoile francese tanto amata (e giustamente) dagli 

appassionati della grande danza, era quasi un mito inaccostabile alle nostre latitudini. Quest'anno invece una felice congiunzione 

astrale l'ha portata per ben due volte nella capitale a distanza di pochi mesi. Dopo aver inaugurato la ricca rassegna Terslcore 

promossa dall'EU all'Auditorio di Via della Conciliazione in una coreografia del canadese Maliphant, eccola planare di nuovo in 

ma questa volta al Teatro Olimpico - da oggi a sabato - in una costruttiva cooperazione tra il RomaEuropa Festival e 

l'Accademia Filarmonica Romana. Lo spettacolo, dal significativo titolo di «Sacred Monsters», è firmato per la coreografia 

Akram Khan, che danza accanto alla grande ballerina francese. Un accostamento Inedito e certamente stimolante, 

vista anche la già più volte dimostrata duttilità dl una ballerina classica come la affilarti verso il linguaggio contemporaneo della 

danza Quasi opposti i dite poli della fatale attrazione: il trentaduenne Khan, originario del Bangladesh ma cresciuto a contatto con 

la vivace cultura londinese, è un profeta delle contaminazioni (stile fuslon) tra danza contemporanea e Kathak Indiano. La Glidiern, 

venerata interprete di tanti grandi coreografi di oggi da Belar' a Forsythe sino al trasgressivo Mais Ek, si è dimostrata dotatissima 

sia nel più classico dei repertori balleitistici che nella tecnica più aggiornala. E II balletto, già presentato con successo al Sadler's 

Wells di Londra lo scorso settembre, vuole essere appunto il punto di incontro, apparentemente impossibile sulla carta, tra due 

arditetici «mostri sacri» dell'arte di Tersicore, ma anche una riflessione sul mito che diviene icona, costretto alla perfezione quasi 

parossistica quasi a divenlare mostruoso e disumano nel suo esasperante cammino artistico. «A volte la celebrità non lascia 

spazio all'imperfezione - spiega il drammaturgo Guy Coots - al quotidiano, a sentimenti ed emozioni vere, alle umane debolezze. 

Lo stato divino diventa disumano, mostruoso. Un po' come nella nostra infanzia, quando ci si trova di fronte alle aspettative del 

timido degli adulti. Un po' come dire che lutti I bambini sono in qualche modo dei "mostri sacri"». Ma forse anche che i «mostri 

sacri» spesso sono pur sempre in qualche modo ancora dei bambini. Teatro Olimpico P. Gentile da Fabriano Da oggi a sabato alle 

2.1 Info: (16/3265991 www.tilarmonicaromana.org 
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Guilleni e Akraiii Kildri La danza dei «Mostri sacri» 

di LORENZO TOZZI FINO a qualche tempo fa ll nome di Sylvie Guillem, rétoile francese 

tanto amata (e giustamente) dagli appassionati della grande danza, era quasi un mito 

inaccostabile alle nostre latitudini. Quest'anno invece una felice congiunzione astrale l'ha 

portata per ben due volte nella capitale a distanza di pochi mesi. Dopo aver inaugurato la 

ricca rassegna Tersicore promossa dall'Eli all'Auditorio di Via della Conciliazione in una 

coreografia del canadese Maliphant, eccola planare di nuovo in città, ma questa volta al 

Teatro Olimpico - da oggi a sabato - in una costruttiva cooperazione tra il RomaEuropa 

Festival e l'Accademia Filarmonica Romana. Lo spettacolo, dal significativo titolo di 

«Sacred Monsters», è firmate) per la coreografia dall'indiano Akram Khan, che danza 

accanto alla grandé ballerina francese. Un accostamento Inedito e certamente stimolante, 

vista anche la già più volte dimostrata duttilità di una ballerina classica come la Guillem 

verso il linguaggio contemporaneo della danza. Quasi opposti i due poli della fatale 

attrazione: il trentaduenne Khan, originario del Bangladesh ma cresciuto a contatto con la 

vivace cultura londinese, è un profeta delle contaminazioni (stile fusion) tra danza 

contemporanea e Kathak indiano. La Guillern, venerata Interprete di tanti grandi córeografi 

di oggi da Béjart a Forsythe sino ai trasgressivo Mats EIA, si è dimostrata dotatissima sia 

nel più classico dei repertori ballettistici che nella tecnica più aggiornata. E li balletto, già 

presentato con successo al Sadler's Wells di Londra lo scorso settembre, vuole essere 

appunto il punto di incontro, apparentemente impossibile sulla carta, tra due antitetici 

«mostri sacri» dell'arte di Tersicore, ma poche una riflessione sul mito che diviene icona, 

costretto alla perfezione quasi parossistica sin quasi a diventare mostruoso e disumano 

nel suo esasperante cammino artistico, «A volte la celebrità non lascia spazio 

all'imperfezione - spiega il drammaturgo Guy Cools - ai quotidiana, a sentimenti ed 

emozioni vere, alle umane debolezze. Lo stato divino diventa disumano, mostruoso. Un 

po' come nella nostra infanzia, quando ci si trova di fronte alle aspettative del mondo degli 

adulti. Un po' oorne dire che tutti l bambini sono in qualche modo dei "mostri sacri"». Ma 

forse anche che i «mostri sacri» spesso sono pur sempre in qualche modo ancora dei 

bambini. Teatro Olimpico P. Gentile da Fabriano Da oggi a sabato alle 21 Info: 

06/3265991 www.filarmonicaromana.org 
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Khan e un balletto sullo star-system 

Alessandra Miccinesi 

Mostri sacri a confronto. Lei è 
Sylvie tìilgida etoile, 
ospite del Royal Balle( di 
Londra e del Kirov di San 
Pietroburgo, musa ispiratrice di 
coreografi eccelsi come Béjart, 
Forsythe, .Maliphant peri quali 
ha interpretato i grandi ruoli del 
repertorio classico. Lui è A.kran 
Khan, trentaduenne frizzante 
danzatore originario del 
Bangladesh che ha. i 1 corpo 
incastrato tra due anime: la 
prima votata alle tradizioni 
indiane (il kalak.), l'altra prona 
alle invenzioni della scena 
contemporanea londinese. 

Notizie cori-date 

Cerca tra le notizie 

I Economia I Cultura Spettacoli f Sp 

n. 265 del 09-1 I -2006 pagina 5 

Dimensioni testo: i.A.1 IN 

Insieme, Sii-vie e Akran, 
danzeranno fino a sabato sul 
palcoscenico del teatro 
Olimpico per Sacred Monsters. 
Si tratta di Lino dei grandi 
eventi autunnali messi in. 
cartellone dall'A.ccademia 
Filarmonica Romana in 
collaborazione con 
Romali:,uropa Festiva! 2006. 
Lo spettacolo di Akran Khan à 
una sincera. e viscerale 
riflessione sullo sta tus di icona 
oggi, compreso il lardello di 
negali vità implicito nella parola 
mito, ovvero, ciò che il mostro 

sacro subisce a causa della sua 
natura contraddittoria,. 

Pagina i di 2 

1)e,ilo stesso autore 
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cantiere Sfiorata La_ Iragefia 

«11; ilicesiano..elie era demagogia» 

- di Alesedra 

L'espressione «sacred monster» 
fu coniata nel XIX secolo per 
definire personaggi del calibro 
di Sarah Bernhardt. Di ]ì la 
nascita del moderno star system 
che ha portato i divi dello 
spettacolo a dividere oggi la 
scena con gli assi dello sport.. In 
un virtuoso gioco di estremi che 
coreograficamente sposa le 
invenzioni del balletto 
contemporaneo alla. rigidità 
degli idiomi classici, A.kran 
Khan tenta l'impossibile: 
estrarre l'essenza terrena del 
mostro divinizzato il quale, 
fedele all'istanza di perfezione, 

Pag,. s.uccessi 
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"Sacred. V.h.nisters", omag,glo_al:
genere u.man.o 

Bianconcini; *16 novembre 2006 

teatro I,a performance di Sylvie Guillem e ~ani danzatori "stelle" nei rispettivi 

generi, al Romaeuropa leestival 

Noli basterebbero le poche e sinteticlie frasi di un articolo per cercare di esprimere quanto di meno 

Facile è possibile dire sulla. danza contemporanea, così legata all'impressione che riesce a trasmettere 

ll corpo nel suo realizzarsi nello spazio circostante. Figuriamoci per descrivere l'esperienza di Sacred 

Monstqrs, spettacolo di grande suggestione ed effetto, che nasce dall'incontro di due personalità di 

spicco porne Sylvie Guillem e Akra.m Khan, presentato -nei giorni scorsi al. Teatro Olimpico di Roma 

nell'allibito del Romaeuropa Festival. 
Sul palpo si esibiscono due differenti tradizioni artistiche, quella classica occidentale, impersonata_ 

dalla Ouillern, e il Kathak., danza tradizionale indiana legata alle divinità di Shiva, che si esprime con. 

rnovimont i lineari, e di Krislma, che si presenta con movimenti circolari. Anche se, a scanso di 

equivopi, è bene aggiungere che Akrarn Khan da tempo svolge una personale ricerca artistica. 

fprzando i canoni del Kathak. Il terreno dell'incontro tra queste due distanti scuole è la neutralità. 

della dnza contemporanea., che ha la capacità di diventare un luogo aperto dove generi e tradizioni 

bossoli() convivere, sperimentare e innovare. Un terreno dove non esistono più le tigurazioni e, nella 

apparente libertà espressiva dei corpi, si cela il tentativo di trasmettere sotto forma di emozioni il 

senso (li un'idea. 
A k rara Kahn, dal baricentro più basso e dai movimenti armonici, perché impostati dai lunghi studi 

liti n://www.anrileonline.intb/654/sacred monsters-un-omaggio-al-genere-uma no 1.7/1. 1/2006 
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sulla danza indiana, trasmette con naturalezza il senso di una tensione con il sopramondo. É il 
dialogo con l'immensità dell'universo e delle sue forze, da cui l'uomo non si è allontanalo in attesa di 
una riconciliazione, ma vi faiiaturalmente parte. La. Guillem al contrario è una. danzatrice dal corpo 
sinuoso e a. tratti spigoloso, che piega. la sua. formazione classica. in una serie di movimenti 
contemporanei che, se in qualche occasione tradiscono l'impostazione originaria, vengono però 
immediatamente riassorbiti in movimenti più asciutti ed essenziali. Per lei varrebbe l.a metafora di 
atleta della danza., con la precisazione però che questa affascinante danzatrice di 41 anni - Akrafn 
Khan ne ha. 9 meno di lei -, cattura l'attenzione per l'eleganza senza sforzo, per la naturalezza con la 
quale realizza le sue più difficili evoluzioni 
Entrambi si sono coraggiosamente messi in gioco. Stelle nei rispettivi generi, hanno realizzato uno 
spettacolo in cui ognuno ha rischiato di essere oscurato dall'eccezionalità e unicità dell'altro, ma che 
invece di Irastbrmarsi in una.competizione, si è risolto in un omaggio ai genere umano e alle sue 
infinte capacità, esaltandone ora la sua sacralità, ora. la sua animalità (mostruosità), da qui il doppio 
(Polo di. "sacre& e di "Inonster". Non per niente la scenografia faceva riferimento ad ari simbolico 
oltremodo, sottolineato anche dalle luci morbide e calde, pur nella loro tonalità di. bianco. 
E qui bisogna dire della ricchezza di questo spettacolo che non si risolve soltanto nella bravura dei 
due dailzatoti, ma che investe ogni singolo aspetto tecnico. Dal disegno luci appunto, ai costumi, alle 
musiclie eseguite dal vivo. E questo uno dei meriti del Romaeuropa Festival, che da più di vent'anni 
porta a Roma. le migliori avanguardie internazionali, facendo conoscere il lavoro spesso geniale e 
innovativo di tanti coreografi, scenografi, progettisti degli spazi scenici, tecnici del suono e delle 
luci. lin fitto sottobosco di artisti che non. si vedono mai e si prendono pochi applausi, ma che, 
determinanti per il successo di uno spettacolo, ci lasciano in regalo, al pari dei danzatori, degli attori 
o dei perfomer, le loro importanti elaborazioni creative. 

buia questo articolo per email
Vetsione perla.stampa 
Cornmenta.qnesto articolo 

Commenti 

Nonne 

Ricorda.mi 

http:// 

Messaggio 

(ai articoli di oggi 

1 hCiolICI*0 Del' .i governo. 

Il Walter Tocc,i.* 
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, , con il coreografe 
londinese originarie Sylvie Guillern e Akram Khan, Sacred Monsters - fot. Tristam Kenian 
del Bangladesh. E 
quest'aggettivo 
francese che esprime lc 
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palcoscenico 
trasmettere poi agli 

• ••\:•• .•• • spettatori: Sylvie 
Ciuillem e Akran' 
K.ha.n, ovvero :S'aerea 
Monsters come il 
titolo dello spettacole Sylvie Guillem e Akram Khan, Sacred Monsters - fot. Nigel Norrington 

in prima nazionale al Teatro Olimpico di Roma Ball' 8 all'I 
insieme, tra prese e avvolgimenti, ma anche parlandosi, scherzando con ironia e 
raccontando alcuni ricordi appartenenti a momenti della loro vita artistica e personale. 
E' il caso in cui Sylvie ricorda i motivi che la spinsero dopo gli anni dell'Opéra di Parigi 
a voler lasciare il tempio parigino per cercare nuove risposte, più personali alla sua arte 
oppure quando rievoca la sua predilezione per il personaggio di Sally dei .ffimetti oli 
Charlie Brown o ancora quando Akram Khan parla del suo disagio ad interpretare il Clic 
Krishna ballando il Kathak, lui, basso e quasi calvo a confronto della divinità con una 
chioma di capelli lunghi. 

andato in scena a Roma 
I novembre scorsi - &lettane 

Già, proprio di mostri sacri si è trattato: da una parte uno dei miti della danza, con tutta 

hitp://www.notedidanza.it/root/articoli.asp?articolo— 32&categoria=1 23/11/2006 
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la sua esprienza di étoile elegante del balletto classico, dall'altra Akram Khan, 
danzatore contemporaneo e del Kathak, lo stile classico indiano caratterizzato da 
potenza, velocità e precisione in cui si alternano momenti di contemplazione ad 
accelerazioni improvvise. Un binomio, composto (la due grandi artisti ciascuno con un 
bagaglio tecnico differente ma accomunati da una ricca e profonda esperienza artistica e 
spirituale oltre che dal desiderio di fare della danza il veicolo per esprimere e raccontare 
emozioni vere mettendo a disposizione l'uno dell'altro il proprio linguaggio 
coreografico con un risultato impeccabile. La collaborazione tra Sylvie Guillem e 
Akram K.han ha proprio questo di particolare e per questo stupisce, grazie all'amalgama 
di stili, di tecnica, di ritmi di energia differenti condivisi con grande spontaneità e senso 
di umiltà l'uno nei confronti dell'altro. I due sí osservano, si sentono fisicamente, 
colloquiano tra di loro incrociando le braccia e avvighiandosi nei due corpi totalmente 
diversi: lei, alta, magra e slanciata, lui di statura più bassa ma sempre insieme, in 
perfetta sintonia, per creare forme in movimento armoniose e calibrate. 

Lo spettacolo inizia con un assolo di Sylvie Guillem creato dal coreografo di Taiwan 
Hwai Min. Qui l'étoile, a momenti in cui emergono le sue qualità tecniche e fisiche 

alterna nella danza momenti più liberi, più personali, quasi delle elaborazioni raffinate 
di momenti di improvvisazione. Poi risponde Akram Khan con un ulteriore assolo di 
Kathak, in cui mette in mostra le sue doti di rapidità soprattutto nel movimento delle 
gambe accompagnato dal suo forte senso ritmico che sembra comandare ogni suo 
passo. Ma i momenti più intensi sono quelli in cui entrambi sono in scena, perché 
riescono veramente a magnetizzare il pubblico con la loro danza, che è una magica 
alchimia di sequenze vere e sentite. Come non ricordare infatti il momento in cui i due 
corpi sono rispettivamente intrecciati, con le gambe di lei intorno alla vita di Akram 
Khan, o quando muovono entrambi le loro braccia alla maniera del dio Shiva. Ma anche 
nelle pause danzate quando camminano sul palcoscenico guardandosi, si sente un'unica 
energia, è come se i rispettivi corpi si fossero compenentrati l'uno nell'altro. Forse sta 
proprio qui l'essenza di Sacred Monsters: superare i limiti imposti a ciascuno dei 
protagonisti dalle rispettive tecniche di danza da cui provenivano, per raggiungere e 
ricreare, ciascuno con la propria spiritualità, una sinergia che perde qualsiasi connotato 
umano a favore di un senso di sacralità molto forte, un valore che purtroppo oggi è raro 
vedere in teatro. 
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